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PRELIMIIVARE 


Espongo alcune idee suU'organizzazione dell’ esercito : già 
altri trattarono di tale materia o per incidenza, o distesa- 
mente in opere apposite. 

Mio intendimento non è di censurare tali opere : nè posso 
dolermi che abbiano dette molte cose , che quantunque già da 
tempo svolte e disposte in mente io dico in questo scritto: 
della qual cosa anzi mi congratulo come che riceverebbero 
maggiori testimonianze di verità. 

Mio scopo, oltre di presentare il piano di primitiva for- 
mazione, è di far conoscere gli errori, ed i difetti di orga- 
nizzazione dell'esercito, che possono per loro stessi contribuire 
al mal esito di una battaglia, indipendentemente dalle dispo- 
sizioni tattiche o strategiche del generale in capo, e di pro- 
porne i mutamenti radicali o le modiGcazioni. 

Per conoscere questi errori e questi difetti bisogna det- 
tagliarli; per venirne al dettaglio è necessario provarli e ve- 
derli nella loro applicazione. Per la qual cosa mi restringerò 
puramente alla fanteria, lasciando per rispetto alle altre armi, 
che coloro che in quelle fanno carriera, facciano quelle con- 
siderazioni che per avventura potessero occorrere. Avve- 
gnaché io, intrapresa volontariamente e per inclinazione la 
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rarricra delle armi, passai semplice soldato per tutti i gradi 
a capitano in quella. 

(pii cadrebbe in acconcio notare quale abbaglio prendano 
quei militari che, ((uantun(|ue di grande iniendimcnio forniti , 
credono dalle sole cognizioni acquisi iUe col mezzo di studi 
teorici, poter conoscere minutamenle ogni cosa spettante al- 
rorgauizzazione di un’ arma diderenle da <|uella in cui essi 
fanno carrieia, e proporne quelle modilìcazioni che veramente 
si confacciano alla medesima. 

Il piano di organizzazione che ho preso ad eseguire non è 
sottoposto a ninna specialità di tendenze politiche, e siccome 
penso di grandissima importanza che tale debba es.sere , credo 
non adatto opera inutile farci sopra alcune considerazioni. 

L’esercito è il braccio armalo della nazione, die il go\erno suo 
rappresentante deve poter usare liberamente ove creda d'uopo. 

L’esercito non potrà mai essere mosso nella sua integrità 
di azione e di energia, se divi.so in più parti. 

I partiti politici volli a passione ed accanili, clic trava- 
sino o prorompano in un esercito, saranno mai sempre la 
sua rovina. 

Somma cura di ogni governo Ita da essere a ebe^ niiin 
partilo possa in modo commuovere I’ esercito da rompere 
((nella sua unità, che ne ('■ la forza, il miglior modo di tem- 
perare questi (lartiti, e di mantenere questa unità indipendcnle- 
inenle dalla disciplina e dalle (iene , <’• di (iromuovere l’ istru- 
zione, jncoraggiare l’operosilà, e premiare il merito ovuii(|ue 
si trovi, .senza distinzione di parlili. 

Nelle universali commozioni politiche, o (juando l’e-sercilo 
ne è già affetto, il governo inoltre dovrà invigilare i supe- 
riori deH’armala, c farci un controllo severo onde non si 
parlano da tal via. Anzi ((uando vi fossero tali che cercassero 
per qualsiasi modo di insinuare alcun (larlito nell’ (•sercilo , 
dovrebbe senza rispetto alcuno eliminarli decisamente. 


Digitized by Google 



a 

Un governo che per le sue opinioni o tendenze politiche 
volesse, o per delìolezza lasciasse favorire o promuovere 
uno speciale partito neU’esercilo, produrrebbe infallantemente 
il malcontento nei generosi e leali, che pur sono molti nel 
n^eslierc delle armi, i (|uali occupandosi seriamente dei doveri, 
elle loro incombono come militari, lasciano la cura delle cose 
politiche al governo ed al Parlamento; nello stesso mentre si 
creerebbe un partito contro, che forse non avrebbe nemmeno’ 
esistito, il quale facendo opposizione sistematica alla parte favo- 
rita, eppcrò allo stesso governo, questi non vi potrebbe far 
sopra alcun argomento all’esito di qualsivoglia impresa. Di pili 
aprirebbe la strada all'Ignavia, all’ignoranza, alla bassezza, a 
carpire onori e gradi purché intrigante, ed infinta a tempo. 

•\ir incontro, il franco, l’operoso che in silenzio attende 
alla propria istruzione, ed ai doveri del proprio mestiere , 
epperciò capace di sostenere in ogni circostanza l’onore dell’e- 
sercito, sarebbe (piasi .sempre dimenticato con grave danno 
dello stesso governo, e della nazione, che non farebbero 
alcun utile dell’opera sua. 

Finalmente ancora per la parziale applicazione, ne segui- 
terebbe il rilasciamento della disciplina , per cui ninna forza 
di coesione all’ urto c lo sfasciamento di tutto l’esercito al 
menomo rovescio. 

Il disegno di quest’opera essendo puramente militare , ho 
premesso queste riflessioni di politica, perchè non intendo 
pi'u parlarne nel corso della medesima. 
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PARTE PRIMA 


ORGANIZZAZIONE MECCANICA 


ARTICOLO PRIMO 
considerazioni generali 


iieH’organizzare un'armata bisogna aver in vista, 1.® la 
situazione politico-gcograGca dello Stato ; 2.® le finanze che 
lo Stato può disporre per un tale effetto; 3.® la disposizione 
più 0 meno favorevole degli abitanti al mestiere dell' armi; 
4.® finalmente, il contingente d'uomini che la popolazione dello 
Stato può somministrare senza arrecare grave incaglio all'in- 
dustria , agricoltura e commercio. 

Ora, considerato prima lo scopo dalla nostra posizione po- 
litico-geografica , ne consegue che il nostro Stato, oltre di 
dover essere disposto militarmente, deve ancora avere una 
armata disciplinata, bene istrutta, e di forza tale, sia da eccitare 
l'emulazione fra le varie potenze ad averci per alleati in una 
guerra generale, che da porre in rispetto quelle che volessero 
tentare un' invasione qualunque nel nostro Stato. 

Mio intendimento sarà dunque di proporre un' organizzazione 
atta a conseguire lo scopo pili sovra mentovato, ma che 
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tuttavia sia in correlazione cogli altri tre importantissimi punti, 
quali sono i mezzi fìnanzieri dello Stato, la natura de' suoi 
abitanti, e la popolazione del medesimo. 

La fanteria essendo il nerbo principale su cui sono for- 
mate tutte le moderne armate, dairorganizzazione di questa 
si può facilmente dedurre quale debba essere la forza del- 
l’intiera armata; giacché tutte le altre armi speciali non 
essendo che ausiliari della medesima, ne nasce che la forza 
di ciascuna di quelle in particolare deve essere subordinata 
a quella della fanteria. 

Per la qual cosa ueU'organizzazione meccanica della fanteria 
terrò sempre conto delle altre armi speciali , onde la forza 
totale dell’ esercito sia nelle condizioni volute dalle sovra 
esposte considerazioni. 

Ciò premesso, ed avuto riguardo alla formazione c forza 
di ciascun reggimento, che verrà in seguito indicata, io ritengo 
che là nostra armata di fanteria debba essere composta come 
segue : 

Un reggimento Guide, il di cui scopo verrà in seguilo in- 
dicalo ; 

Una brigata, ossia due reggimenti di Bersaglieri; 

Un reggimento Marina; 

Un reggimento Zappatori; 

Dieci brigate, ossia venti reggimenti di linea; 

Un corpo di Carabinieri Reali; 

Piu un corpo di punizione. 

Riguardo al nome delle brigale, ed alla numerazione dei 
reggimenti di linea, io credo che si possa conservare quella 
stessa che si ha attualmente per le nove prime brigale già 
esistenti; quanto alla decima, formante il 19.® e 20.® reggi- 
mento di linea, le si assegnerà il nome di una provincia, dello 
Stato in modo analogo alle altre. 
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^ ARTICOLO SECONDO 

FORMAZIONE DI UN RECUIMENTO 

Ciascun reggimento di fanteria sarà composto di uno stato 
maggiore del reggimento, c di quattro battaglioni, ciascuno 
formato di uno stato maggiore e di cinque compagnie. 

La forza di ciascuna compagnia sarà di centosessanta 
individui al massimo , onde nell’azione, tra quelli ricoverati 
negli ospedali ed altri assenti , non vi possa essere presente 
nei ranghi un numero maggiore di centotrenta individui; 
in difetto ne sarebbe impossibile la sorveglianza. Una com- 
pagnia di un maggior numero d'individui non ha il vantaggio 
in ragione diretta colla sua forza numerica. L’esperienza delle 
due scorse campagne ci dimostrò che questo vantaggio sa- 
rebbe anzi diminuito per la difficoltà che s’incontrerebbe 
negli .scontri col nemico a mantenere l’ordine e la disciplina 
nelle medesime. 

Tanto la denominazione degli stati maggiori dei battaglioni , 
che delle compagnie, unitamente all’intiero personale del 
reggimento, sarà tal quale viene indicata nel qui unito quadro 
di formazione. 

Lo stato maggiore del reggimento non formerà parte di 
alcun battaglione. Esso, trovandosi i varii battaglioni del reg- 
gimento divisi, sarà sempre stanziato presso quel battaglione 
od in quel sito ove risiederà il colonnello o chi ne fa le veci. 

Le compagnie scelte cacciatori godranno di un maggior 
soldo delle compagnie fucilieri : esso potrà essere ragguagliato 
a quello che ricevevano le compagnie granatieri di antica for- 
juazione , e ciò sia per compenso della maggior istruzione 
cui essi devono attendere , come dei faticosi servizi inerenti 
alla loro qualità. Essi potranno andar esenti da quei servizi 
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che potessero essere d’impedimento al regolare andamento 
della loro istruzione, ma non avranno però i privilegi che 
godevano i granatieri dei turni, o servizi d’onore od altre 
esenzioni di servizi di fatica. Epperciò, eccettuato il caso piii 
sovra mentovalo, tutte le compagnie si cacciatori che fucilieri 
dovranno concorrere egualmente in ogni genere di servizio. 

Le attribuzioni del personale tanto degli ufliciali che bassi 
uOìciali, ed altri portali dal qui unito quadro di formazione, 
saranno le stesse fin qui praticate, meno però le seguenti mo- 
dificazioni e variazioni. 

Il capitano relatore , il direttore de’ conti , l’ullìciale di 
vestiario, e l’ ufficiale di matricola, avranno tuttavia presso il 
reggimento le stesse attribuzioni che loro incombevano al de- 
posito. In tempo di guerra essi dovranno tosto essere spediti 
nel sito dove verrò formato di deposito del reggimento, per 
quivi attendere alle loro incombenze. 

Tenente-Colonnello. — Il tenente-colonnello è destinato a 
coadiuvare il colonnello in tutte le sue attribuzioni, e di farne 
le veci nelle sue teinporarie assenze. Nelle evoluzioni il suo 
posto sarà quello stesso designato nella nostra attuale teoria. 
Occorrendo di dover formare un battaglione composto delle 
quattro compagnie scelte cacciatori, esso ne prenderà il co- 
mando, eccettuato però il caso che per la natura delle 
evoluzioni egli debba prendere il comando di un mezzo reggi- 
mento. In questo caso il battaglione composto sarebbe co- 
mandato dal cajiitano piii anziano del medesimo. Nelle ma- 
novre in scaglione di mezzi reggimenti, il colonnello coman- 
derà il mezzo reggimento di destra , ed il tenente-colonnello 
quello di sinistra. Essendo però il reggimento isolato, il colon- 
nello ne prenderà il amando generale, il tenente-colonnello 
comanderà il mezzo reggimento di destra, ed il maggiore più 
anziano quello di sinistra. 

Capitano aiutante maggiore in l.® — Tutti gli ordini saranno 
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emanati al reggimento dal colonnello per mezzo dell’aiutante 
maggiore in l.o ; egli eserciterà le attribuzioni della sua 
carica su tutto il reggimento , coadiuvato dagli aiutanti mag- 
giori in 2.0 , ciascuno per il rispettivo battaglione. 

Nelle evoluzioni egli non sarà addetto ad alcun battaglione 
in particolare, ma estenderà la sua sorveglianza su tutto il 
reggimento per l’esatto adempimento di quanto è prescritto 
per gli aiutanti maggiori in 2.o , furieri maggiori, e caporali 
maggiori. 

Il capitano aiutante maggiore in 1.® dovrà essere a ca- 
vallo, epperciò gli verranno corrisposte le analoghe razioni di 
foraggio. 

Tenenti a disposizione. — I due tenenti a disposizione sa- 
ranno destinati a far servizio a quelle compagnie il cui te- 
nente trovasi assente: essi potranno' anche all’ occorrenza essere 
dal colonnello applicati a qualche altro speciale servizio. 

In tempo di guerra i due tenenti a disposizione dovranno 
essere surrogati da due capitani a disposizione. 

Sotto-tenenti a disposizione. — Ciò che venne detto nel primo 
alinea per i tenenti a disposizione s’intenderà pure applica- 
bile ai sotto-tenenti a disposizione. 

Ufficiali d'amministrazione. — Quando i battaglioni sono 
riuniti, gli ufficiali d’ amministrazione che non saranno addetti 
all’uffizio d’amministrazione del reggimento, saranno applicati 
alle scuole di calligrafia e di contabilità che verranno insti - 
tuite nei reggimenti. 

Essi riprenderanno poi le attribuzioni della loro carica, 
quando il battaglione a cui appartengono dovesse dividersi 
dal reggimento. 

Sergente maggiore. — Il sergente maggiore avrà le stesse 
attribuzioni dell’attuale sergente furiere per ciò che riguarda 
alla disciplina, ed istruzione della compagnia, ma non avrà 
da ingerirsi della parte contabile. Esso riceverà dal proprio 
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capitano il danaro occorrente sia per far la paga alla com- 
pagnia, che per l’ incetta dei viveri occorrenti pel rancio gior- 
naliero, die per tale effetto sarà da lui rimesso al caporale 
ranciere. 

Il sergente maggiore deve avere in consegna tutti gli ef- 
fetti di casermaggio c di cucina esistenti presso la compa- 
gnia, cd es.sernc risponsahilc verso il proprio capitano. 

Sergente contabile. — Il sergente contabile à specialmente 
incaricato della tenuta di tutti i registri, e compilazione di 
tutte le carte contabili della compagnia; esso dovrà essere 
considerato fpiale segretario del proprio capitano. 

In marcia il suo posto sarà, unitamente alle carte conta- 
bili, presso gli ccpiipaggi del proprio battaglione , ove sarà 
sotto gli ordini dell’ ufficiale d’amministrazione. Egli riceverà 
in consegna dal rispettivo .sergente maggiore tutti gli effetti 
della compagnia che vengono collocati sui carriaggi, dei quali 
sarà responsabile durante le marcie , e per tutto il tempo 
che rimarranno sui medesimi , e quando occorre di doverli 
ritirare dovranno essere da lui stesso rimessi al sergente 
maggiore. 

Il sergente contabile sarà pareggiato, rispetto al grado, 
agli altri sergenti, ma dovrà avere un distintivo a lui pro- 
prio per la sua qualità; esso sarà subordinato al sergente 
maggiore. 

Sergente commesso ai bagagli. — Il sergente commesso ai 
bagagli, quando te truppe sono acquartierate od accantonate, 
dovrà essere addetto al magazzino vestiario. 

Nei battaglioni isolati verrà destinato un caporale a far le 
veci di sergente commesso ai bagagli. 

Caporale furiere. — Speciale incarico del caporale furiere è 
di trovarsi presente a tulle le visite, avendo cura di aver 
sempre presso di sè la nota degli assenti, o comandati di 
servizio, onde ragguagliarne il .sergente maggiore nell’atto che 
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questi fa la visita, avvertcìuln di notare sulla medesima i 
mancanti. Egli dovrà recarsi alla distribuzjone del pane ed 
alle altre distribuzioni straordinarie, essendo di lui incarico 
sia di presentare la forza della compagnia, che d’ osservare 
siano esse falle nella qualità e (|uautità che ad essa compete. 

Il caporale furiere dovrà comandare giornalmente gli uo- 
mini di servizio, e tenere ai corrente il ruolo per tal effetto 
stabilito. 

iNelle marcio i caporali furieri riuniti dal furiere maggiore 
del battaglione precederanno sempre di alcune ore il reggi- 
mento 0 battaglione, per recarsi a preparare gli alloggi, o 
riconoscere gli accampamenti. 

Quando le truppe sono acquai'lierate od accantonate il ca- 
porale furiere potrà pure venir destinalo dal capitano a coa- 
diuvare il sergente contabile nelle sue attribuzioni. 

Caporale raneicre, e rancieri. — Ollicio del caporale ran- 
ciere, c rancieri, si è la confezione giornaliera del rancio c la 
distribuzione del medesimo. Il caporale ranciere riceverà gior- 
nalmente dal .sergente maggiore il danaro occorrente per l'in- 
cetta de’ viveri, alla quale dovrà recarsi in ])ersona. Il me- 
desimo avrà sotto la sua diretta sorveglianza i rancieri della 
compagnia, e sarà risponsabile del buon andamento di tale 
importante servizio. Tua tale risponsabililà |)eserà maggior- 
, mente sul medesimo in lem|)o di guerra, ove la più piccola 
Irascuranza può essere funestissima. 

In marcia, e quando si danno al soldato i viveri in natura, 
esso con un numero sulìiciente di rancieri si recherà in tempo 
a confezionare il rancio nel luogo ove le truppe dovranno 
prendere stanza. Epperciò ogni battaglione dovià essere prov- 
visto di un carro specialmente destinato al trasporto dei viveri, 
e di tutti gli attrezzi di cucina, col quale marceranno uniti tutti i 
l ancieri del medesimo. Sarà ))ure suo dovere in campagna di 
recarsi a tulle le distribuzioni, facendosi all’uopo surrogare 
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da UD esperto ranciere per la direzione e confezione del 
rancio. 

In marcia due rancieri per compagnia saranno comandati 
giornalmente di scorta agli equipaggi, quando per motivo del 
loro speciale servizio non possono tutti marciare coi me- 
desimi. 

1 rancieri dovranno essere armati di una carabina abbron- 
zata e di una sciabola a sega all’oggetto di potersene servire 
a segare e spaccare la legna. La buffetteria de’ medesimi do- 
vrà essere annerita colla manteca, e si dovrà inoltre dare 
loro un uniforme particolare , che riesca comodo e adat- 
tato al loro speciale servizio. Quando il reggimento pren- 
derà le armi per qualche rivista , i rancieri dovranno es- 
sere schierati dietro l’ala sinistra del proprio battaglione, a 
dieci passi di distanza, e mettendosi il battaglione in marcia, 
essi marccranno in coda del medesimo. 

In tempo di pace, o quando te truppe sono acquartierate, 
potendo bastare un numero minore di rancieri , il colonnello, 
ravvisatane la possibilità, potrà far disimpegnare ai medesimi 
vari altri servizi di fatica ; in ogni tempo poi sarà loro in- 
carico di portare il rancio agli individui comandali di ser- 
vizio. 

Nella seconda parte di quest’opera verrà poi indicato il 
metodo d’istruzione prescritto per i rancieri. 

Vivandieri. — In tempo di pace, e quando non vi sono più 
di quattro classi di provinciali sotto le armi , potendo bastare 
due soli vivandieri, quelli del 2.“ e 4.® battaglione saranno 
applicati a qualche altro servizio; come, per esempio, potranno 
prestare la loro opera come lavandai del reggimento. Però i 
medesimi dovranno sempre essere muniti degli attrezzi del 
loro mestiere, onde essere pronti ad esercirlo, quando il loro 
battaglione dovrà distaccarsi dal reggimento. 
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Armaiuoli. — In temp» di pace, e quando il reggimento 
trovasi riunito, gli armaiuoli dei 2.” e 4.° battaglione saranno 
applicati ciascuno al laboratorio dell’armaiuolo del proprio 
mezzo reggimento. Sempre quando vi saranno pili di quattro 
classi sotto le armi, ovvero che i battaglioni saranno divisi, 
ciascun armaiuolo passerà a far servizio al proprio battaglione. 

Calzolai. — Ciò che venne detto per gli armaiuoli, s’inten- 
derà applicabile ai calzolai. 

Tamburini. — I tamburini potranno essere tanto di levata 
che volontari ; ad ogni modo non potranno avere un’età mi- 
nore d’anni diciassette. 

Gli allievi tamburini, quando ve ne siano, saranno ag- 
gregati allo stato maggiore del reggimento per essere ivi in- 
strutti sotto la direzione del sergente tamburino. 

Soldati ed altri d' ordinanza. — La ferma di servizio as- 
segnata a tutti gli individui della bassa forza della categoria 
d’ordinanza, sarà fissata ad anni sei di servizio permanente, 
ultimati i quali loro verrà rilasciato il congedo assoluto, ov- 
vero saranno riassoldati per egual ferma o metà di essa. 

Il numero de’ soldati, d’ordinanza che nel qui unito qua- 
dro di formazione risulta di num. otto, potrà variare entro i li- 
miti di sei e dodici. Fra i medesimi vi dovrà essere un la- 
vorante sarto ed un parrucchiere. 

Soldati provinciali. — 1 soldati provinciali in numero di 
cento venti per compagnia si suddividono in otto classi di 
quindici, individui ciascuna, due delle quali, nei qui unito 
quadro di formazione, figurano sotto le armi, e le altre sei 
in congedo illimitato. Però in tempo di pace le classi sotto 
le armi possono aumentare o diminuire in modo relativo ai 
bisogni ed ai mezzi finanzieri dello Stato; di modo che, quando 
imperiose circostanze di economia lo esigano, potrassi ridurre 
ad una le classi di provinciali sotto le armi, senza notevole 
scapito dell’istruzione. Quando poi per diversità di circostanze 
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si dovesse avere un numero maggiore di classi sotto le armi , 
se ne potranno tenere a volontà sino al numero completo di 
otto, le quali tutte dovranno essere sotto le armi nei campi 
d istruzione. Nei tempi ordinari si dovranno tenere due classi 
sotto le armi, i soldati provinciali, terminata la loro ferma di 
anni otto, passeranno aU’armata di riserva, ove rimarranno 
altri sei anni, dopo i quali loro verrà rilasciato il congedo 
assoluto. 


Deposilo. 

Ottima cosa fu quella già proposta da vari distinti mili- 
tari per la soppressione dei depositi in tempo di pace, uni- 
ficando cosi la contabilità generale dei reggimenti sotto un 
solo consiglio d’amministrazione. Ma se ottima fu per questo 
riguardo, non lo è egualmente per l’incaglio in cui mette j 
reggimenti anche in tempo di pace, col renderli di diflìcile 
mobilizzazione a motivo della gran quantità di arredi, di cui 
i medesimi devono sempre essere provvisti per le classi esi- 
stenti in congedo illimitato. 

Onde conciliare il vantaggio cagionato dallo scioglimento 
col danno che ne verrebbe pel motivo più sovra indicato, io 
proporrei di conservare in cia.scun reggimento un magazzino 
di deposito, nel quale verrebbero custoditi tutti quegli arredi 
di cui i reggimenti devono essere provvisti nel caso di chia- 
mata improvvisa delle classi sotto le armi (*). 

Addetto ad un tale magazzino vi sarebbe un capitano, il 
quale avrebbe sotto i suoi ordini gli individui portati dal- 
l’unito quadro di formazione. 


Q -Nella ter/.a parte ili qiicsl’opera, IrallauJo dcll’ammiaislraziunc in gene 
rale, verrà niaggiorracnte messa in evidenza l’ulililà dei magazzini di de- 
posito. 
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La forza degli individui addetti a tale magazzino potrà es- 
sere minore, ina non mai maggiore di quella portata dai 
sovra citato quadro. 

Il capitano direttore di tale magazzino sarà risponsabile 
verso del Consiglio d'amministrazione del reggimento del 
quantitativo , e conservazione in buono stato di tutti gli ef- 
fetti esistenti nel medesimo , e tanto per le entrate che per 
le uscite dipenderà pure dal detto Consiglio. Egli è poi rispon- 
sabile verso del colonnello della disciplina del personale sotto 
i suoi ordini. In tempo di guerra egli prenderà il comando 
della compagnia di deposito, ovvero di una compagnia del 
medesimo, qualora per la quantità degli inscritti di nuova 
leva si dovessero formare parecchie compagnie provvisorie ; 
epperciò sarà surrogato dal capitano relatore, ed ufficiale di 
vestiario nella direzione del magazzino. 

Per l'amministrazione del personale addetto al magazzino 
di deposito in tempo di pace, si procederà come se fosse 
una compagnia, od uno stalo maggiore isolato; uno dei due 
sergenti contabili sarà applicato al magazzino unitamente ad 
un caporale, e l’altro attenderà alla contabilità del personale. 

I magazzini di deposito serviranno come di centro, sul 
quale andranno a formarsi i depositi in tempo di guerra. 

II personale da inviarsi per un tale effetto dai reggimenti, 
oltre quello già esistente presso i magazzini di deposito, sarà 


il seguente: 

Ufficiali 

Maggiore comandante il deposito 1 

Capitano relatore 1 

Direttore de’ conti 1 

Aiutante maggiore in 2.*^ . 1 


i 
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. Riporto 4 

Ufficiale di vestiario 1 

Ufficiale addetto alla matricola 1 

Chirurgo maggiore in 2.® 1 

Capitano istruttore 1 

Tenenti istruttori 2 

Sotto-tenenti id. . . 2 

Totale Ufficiali 12 

Basai ufficiali cil altri 

Furiere maggiore 1 

Sergente d'amministrazione 1 

Sergente maggiore . 1 

Sergenti istruttori 8 

Caporali id 12 

Sotto-caporali id 12 

Caporale maggiore 1 

Caporale furiere 1 

Caporale tamburino 1 

Tamburini 6 

Armaiuolo 1 

Sarto i 

Calzolaio 

Vivandiere i 

Totale bassa forza 48 


11 numero degli ufficiali e bassi ufficiali istruttori potrà 
variare a norma delle circostanze , e sarà sempre relativo 
alla quantità dei nuovi inscritti da istruire. 

Quantunque, come verrà poi indicato nella terza parte 
di quest’opera, il governo debba provvedere in modo diverso 
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dal sin qui praticalo per la confeziono do’ vari oggetti com- 
ponenti il corrodo del soldato , tuttavia occorrendo per cir- 
costanze speciali di dover confezionare al deposito oggetti 
nuovi, si aumenterà la forza di un numero di lavoratori 
proporzionato al bisogno. 

Dovrà essere severamente proibito di tenere individui ag- 
gregati al deposito in soprannumero di quelli portati dal qua- 
dro, eccettuali quelli che sono sotto riforma. 

I depositi con lutti i loro uffizi inerenti dovranno essere 
organizzati in modo da poterli mobilizzare colla massima 
facilità, dovendo i medesimi in tempo di guerra cangiare di 
residenza a norma delle circostanze. 

Specialità pei reggimenti 
Bersaglieri, Zappatori e Marina. 

Per la formazione di tali reggimenti potrassi benissimo te- 
nere poco presso le stesse norme che per un reggimento di 
fanteria di linea, ma per la maggiore istruzione che questi 
reggimenti debbono avere ciascuno per la sua parte, potranno 
non essere .sufficienti soli due anni di permanenza delle classi 
sotto le armi; eppcrciò si dovrà tenere sotto le armi quel 
numero di classi che si crederà opportuno. I battaglioni di 
([uesti reggimenti potranno essere formati di sole quattro 
compagnie, perchè per il loro speciale servizio non avvi 
lo stesso motivo che nella fanteria di linea di farli di cinque 
compagnie. 

In tali reggimenti ravvisatone H bisogno si potrà pure 
aumentare il numero de’ soldati d’ordinanza. Io però credo 
si possa farne a meno mediante che si tengano quattro class i 
sotto le armi. 

Quanto poi ai bersaglieri in particolare non avrassi che a 
secondare la buona volontà e profonda istruzione su tale 
materia dell’ attuale generale ispettore di tale arma, llluslris- 
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simo signor cavaliere La-Marmora, al quale si deve codesta 
eeeellenle istituzione, e si |)iiò andar certi clic quel corpo sotto 
cotal direzione sarà sempre un gioiello della nostra armata. 

ARTICOLO TERZO. 

ALCCNE OSSERVAZIOM SULLA eUOI'CtSTA FORMAZIONE. 

Indipendentemente dai quattro stati maggiori appartenenti 
ai quattro battaglioni ho formato uno stato maggiore del reg- 
gimento composto di tutti quegli individui che non devono 
essere addetti ad alcun battaglione in particolare, ma le cui 
attribuzioni si estendono aH’intiero reggimento, onde ov- 
viare aH’inconveniente che s’incorre soventi neiratluale for- 
mazione di dover aggregare tali individui ora ad un batta- 
glione, ora ad un altro, quando questi sono divisi. Gl'individui 
che ho assegnati allo stato maggiore del reggimento facevano 
parte pel passalo dello stato maggiore del primo battaglione, 
e quando accadeva che questo battaglione doveva essere di- 
staccato, si doveva togliere tutto questo personale ed aggregarlo 
a quel battaglione presso il quale risiedeva il colonnello, che 
ordinariamente è sempre presso quel battaglione, che si trova 
in una posizione centrale rispetto agli altri battaglioni del 
reggimento quando i medesimi si trovano tutti divisi; ovvero 
in quel punto ove trovasi un maggior numero di battaglioni 
riuniti, quando solo uno o due di essi trovansi isolali. 

Ora mediante la proposta formazione lo stato maggiore del 
reggimento potrà recarsi in quella posizione che le regole » 
tattiche sono per consigliare, indipendentemente dagli altri 
battaglioni del reggimento. 

I vantaggi tattici che risultano dalla formazione dei reggi- 
menti su quattro battaglioni furono già da molli distinti mi- 
litari riconosciuti, c già alcuni di essi li svolsero bastantemente 
senza che io mi dilunghi di più su tale proposito. Lo stesso 
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intendasi rispetto alla formazione dei battaglioni su cinque 
compagnie, formazione di già riconosciuta utile dal ministero 
di guerra, e di già adottata nell’attuale organizzazione prov- 
visoria ; dirò solo che. uno dei principali si è neH'impiego 
delle comi)agnie scelte cacciatori, le quali indipendentemente 
da tutti gli altri importanti servizii, cui le medesime possono 
disiinpegnare, avvi pure il vantaggio di poter formare in 
ciascun reggimento in modo spedito e facile un battaglione 
scelto colla riunione di tali compagnie, ciò che riesce di 
somma importanza (juando si ha da fare un colpo di mano 
suH’inimico, owero si deve prendere d’assalto un posto trin- 
cerato, un villaggio fortilicato, ecc. ecc. (*). 

Quantunque generalmente sia riconosciuta l’immuralità del- 
l’antica formazione dei granatieri, awi però tuttavia chi ne 
consiglia la conservazione con alcune modificazioni riguardo 
ai privilegi che ai medesimi venivano accordati. 

Io non esito a dire che una tale conservazione sarebbe 
attualmente assurda, e nociva allo stesso tempo. 


(.*) Corre voce che t'aUiiale ordinamento provvisorio dei l>aUagIioni su cin- 
(|ue compagnie corra pericolo di essere nuovamente modiiicato a motivo 
delle difticoltà che s’incontrano nei giornaticri militari esercizi, nell’ esecu- 
zione dei vari movimenti portati dall’ attuale nostra teoria. 

Non posso credere che un si puerile motivo possa dar luogo ad una iiiodi- 
flcazione, che variando ne’ suoi principii tale ordinamento, si verrebbero a 
perdere gl’immensi vantaggi tattici di cui esso è suscettibile; giacché se ef- 
fettivamente si è incontrata qualche difflcultà specialmente dai comandanti 
le compagnie scelte, perchè non ancora avvezzi, nel saper condurre in modo 
regolare ed uniforme tali conipagnie, le «piali devono sempre secondare il 
movimento del rispettivo battaglione a nonna delle circostanze; io non dubito 
punto che dette difCcolUi spariranno tosto quando venga adottato un ana- 
logo metodo, ragionalo e regolare per tutta l’ armata di linea, sul modo che 
tali compagnie devono regolarsi in tutti i rasi speciali delle varie evoluzioni 
portate dalla nostra teoria. 

Ad ogni modo io non dubito dell’assennatezza di chi dirige l’esercito, e 
conOdo che all’uopo si saprà sacriGcare certe puerilità, che fanno, al dire d* 
certuni, brillare un reggimento in una manovra, a fronte dei vantaggi mate- 
riali che una tale disposizione offre in faccia al nemico. 
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Dico in primo luogo che essa sarebbe assurda pel mo- 
tivo, che ciascun militare deve sapere, essere stati istituiti i 
granatieri per la specialità di combattimento cui i medesimi 
erano destinali, cioè di lanciare contro al nemico granate a 
mano, per cui si richiedeva che l’uomo destinato a tale spe- 
ciale combattimento fosse alto di statura , e di forte comples- 
sione. Ora per essere tale specie di combattimento andata in disuso 
presso tutte le attuali moderne armate, ne segue che essendo' 
sparito lo scopo per cui il granatiere fu instiluito, è assurdo 
il volerlo più oltre conservare , giacché esso attualmente ha 
precisamente le stesse attribuzioni degli altri soldati apparte- 
nenti alle compagnie fucilieri. 

In secondo luogo poi, spero che sarà per parere nociva 
tale instituzione anche dal lato per cui si desidererebbe con- 
servarla, dalle osservazioni seguenti : 

Che vi siano delle compagnie scelte per servizi speciali, e 
per le quali si richiegga una maggiore istruzione , ed una 
attitudine fisica che meglio si confaccia al disimpegno delle 
speciali loro incombenze, e che ancora gli individui di dette 
compagnie siano maggiormente pagati per compenso delle 
maggiori fatiche inerenti al loro speciale servizio, e delle 
maggiori esercitazioni a loro necessarie, a me pare giusto ed 
indispensabile; ma che vi siano delle compagnie o battaglioni 
scelti col solo scopo di riunire i più esperti e valorosi , al- 
l'oggetto di valersene nelle difficili circostanze, io non lo credo 
nè utile nè ragionevole; giacché il valoroso che si distingue 
in faccia al nemico si deve premiare nella compagnia in cui 
il medesimo faceva parte, onde il suo esempio serva di sti- 
molo agli altri, e non toglierlo direi dal consorzio de’ suoi 
compagni, quasi non fossero meritevoli di possederlo. 

11 vantaggio poi che da questi valorosi riuniti si avrebbe in uno 
scontro col nemico, sarebbe molto minore del danno cagionalo 
dal sentimento di amor proprio offeso nelle rimanenti com- 
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pagnie fucilieri, le quali si crederebbero scornale dal niuii 
conto in cui sarebbero esse tenute rispetto ai granatieri e 
cacciatori. 

Ed a (lucslo riguardo io crederei molto piii utile il creare 
in ciascun reggimento una compagnia di punizione, ove si 
collocherebbero lutti i negligenti e gl’inetti, che il formare 
delle compagnie scelte a modo dei granatieri. 

Le sovra espresse osservazioni non risguardano punto i 
granatieri di antica formazione, il cui sistema vizioso è ora 
talmente conosciuto che credo inutile il qui parlarne. 

Io non vedo il motivo per cui nell’attuale organizzazione 
provvisoria siasi sostituito il nome di compagnie ordinarie 
alle compagnie fucilieri; giacché pare quasi con questa deno- 
minazione si abbia voluto distinguerle da altre compagnie 
privilegiale, che quantunque aventi le stesse specialità di 
servizio, siano tuttavia distinte dalie compagnie che si è voluto 
qualifìcare col nome di ordinarie, ciò che non è, e non deve 
essere. Una tale denominazione produce un cattivo effetto 
morale sul personale che fa parte di tali compagnie, perchè 
essa indurrebbe a credere che nessun militare veramente 
distinto farebbe parte di una compagnia ordinaria; e siccome 
queste compagnie formano il nerbo principale della fanteria, 
tale cattivo effetto morale deve essere ritenuto della massima 
importanza, ed atto a produrre pessime conseguenze. 

Dietro tale considerazione, ed anche per essere la deno- 
minazione di compagnie fucilieri adatta alla specialità di ser- 
vizio delle medesime, io propongo che tale denominazione 
venga di nuovo sostituita a quella di compagnie ordinarie. 

— Quantunque non sia scopo di quest’ opera di proporre 
variazioni alla nostra teoria sulle evoluzioni militari , eccet- 
tuate però quelle modifìcazioni pratiche nell’ istruzione ele- 
mentare, che verranno proposte a suo tempo parlando del- 
l’istruzione in generale; però siccome la formazione dei 
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battaglioni di cinque compagnie pub dar luogo ad alcuni cam- 
biamenti sia nella disposizione delle truppe, che neiresecuzionc 
de’ vari movimenti, io propongo che venga stabilito il metodo 
seguente : 

Per l'esecuzione di tutti i movimenti portati dalla nostra 
teoria in vigore per l’esercizio della fanteria, le quattro com- 
pagnie fucilieri di ciascun battaglione si regoleranno indipen- 
dentemente delle compagnie cacciatori come se i battaglioni 
fossero formati di sole quattro compagnie. Epperò tutti i co- 
mandi saranno gli stessi , cd eseguiti a norma dei medesimi 
principii sin qui praticati. Le compagnie cacciatori poi secon- 
deranno il movimento ciascuna del proprio battaglione dietro 
le norme seguenti; bene inteso quando esse non .saranno di- 
stese in bersaglieri. 

Ordine di ballaglia. — In ordine di battaglia le compagnie 
scelte cacciatori saranno disposte dietro all'ala destra del pro- 
prio battaglione ed alla distanza di circa venti passi dal me- 
desimo, ovvero schierate sulla linea di battaglia, a destra ed 
a quattro passi distanti dal loro battaglione, e ciò a norma 
della circostanza e dietro gli ordini che riceveranno in pro- 
posito. 

Ordine in colonna. — Nelle marcie in colonna aperta mar- 
ceranno in testa od in coda della medesima , secondo che 
essa avrà la destra o la sinistra in testa. Nelle colonne a 
mezza distanza, ovvero serrate in massa, abbiano esse la de- 
stra, la sinistra, od il centro in testa, formeranno sempre la 
sezione di coda del rispettivo battaglione. 

Ordine in quadrali. — Nell’ordine in quadrati, di qualunque 
specie essi siano , le compagnie scelte cacciatori saranno sempre 
in riserva al centro dei medesimi , ovvero avanti alla prima 
riga col ginocchio a terra. 

Nel destinare il personale in ciascun battaglione ho avuto 
principalmente in mira di renderlo nella sua amministrazione 
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quasi indipendente dal reggimento specialmente quando trovasi 
isolato, ciò che accade quasi sempre in campagna, ove per 
lo più le truppe sono accantonate per battaglione. 

Parrà ad alcuni che la forza numerica delle compagnie 
della qui proposta formazione sia troppo piccola in tempo di 
pace, per poter esercitarci reggimcnli su quattro battaglioni 
nelle evoluzioni di linea, lo però sono d’avviso che essa possa 
bastare, perchè facendo la deduzione del venti per cento per 
gl’individui assenti od all’ospedale, le compagnie disposte su 
due righe avranno tuttavia un fronte di sedici file circa, de- 
dotte le guide ed i serratile. Qualora jioi si volesse dis})ori-e 
le trup|>e su tre righe, allora si potrebbe nelle manovre for- 
mare due soli battaglioni in ciascun reggimento, ciò che può 
essere attuato colla massima facilità col disporre le compagnie 
in pelottoni, e le divisioni in compagnie, e cosi si verrebbe 
ad ottenere un fronte di ventidue file circa per compagnia. 

Nella seconda parte di quest’ opera verrà indicalo il me- 
todo da seguirsi nell’ assegnare ai vari reggimenti di una 
stessa guarnigione il servizio di piazza , onde questo non 
riesca d’incaglio alle varie esercitazioni; come pure il metodo 
da seguirsi per tale effetto dai reggimenti o battaglioni isolati. 

— Essendo indispensabile in tempo di guerra avere due 
sotto-tenenti in ogni compagnia , d’ altronde considerando la 
soverchia spesa che cagionerebbe alle finanze dello Stato il 
volerli conservare sotto le armi anche in tempo di pace, ho 
creduto di dover assegnare allo stalo maggiore di ciascun 
battaglione cinque sotto-tenenti provinciali, i quali in tempo di 
guerra verrebbero poi assegnati alle cinque compagnie del 
proprio battaglione. 

1 sotto-tenenti provinciali non concorreranno in tempo di 
pace con quelli in attività di servizio nell’ avanzamento, e sa- 
ranno considerali quali sotlo-leuenli fissi finché rimarranno in 
tale categoria. I posti di sotto-tenenti provinciali sarebbero 
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accordali per merito di esami a (al fine stabiliti ai quali verrebljero 
sottoposti quegli aspiranti, i quali vogliosi in tempo di guerra 
di prestare la loro opera alla patria, non possono in tempo 
di pace rimanere in permanenza sotto le armi. 

Gli esami cui verranno sottoposti tali aspiranti dovranno 
essere quelli stessi die verranno stabiliti per i sotto-tenenti 
in attività di servizio. Per essere ammesso a tale esame non 
è necessario che Taspiraule abbia di già servilo in un corpo 
del regio esercito, ma dopo conseguito tale grado dovrà ri- 
manere un anno sotto le armi collo stipendio di lire 800 , 
dopo il quale non sarà più vincolato al servizio attivo, e per- 
cepirà lire annue 200. 

I bassi uiliciali col grado di sergente potranno essere pro- 
mossi sotto-tenenti provinciali senza essere sottoposti agli esami 
richiesti per essere promossi a tale grado; però i medesimi 
oltre alle indispensabili cognizioni pratiche di tale carica, do- 
vranno esser in grado di fare un rapporto per iscritto in una 
delle due lingue italiana o francese. Essi qualora lo desiderano 
potranno in seguito venire ammessi in attività di servizio, 
purché abbiano due anni di servizio come bassi uiTìciali, e 
vogliano sottoporsi agli esami per tal fine richiesti. 

I sotto-tenenti provinciali saranno tenuti di recarsi sottole armi 
anche in tempo di pace quando le classi del reggimento a cui 
appartengono dovranno essere chiamate sotto le armi pel campo 
d’istruzione; e per tutto il tempo che rimarranno sotto le 
armi essi godranno dello stipendio accordato ai sotto-tenenti 
in attività di servizio. Quando poi per essere l'armata sul piede 
di guerra essi verranno chiamati sotto le armi, loro verrà asse- 
gnata r anzianità rispetto ai sotto-tenenti in attività di servizio 
nel modo seguente: 

Essi precederanno tutti i sotto-tenenti che non avranno an- 
cora compiuto un anno dì servizio nel loro grado , e per 
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conseguenza saranno posli alla coda di tutti quelli che 
avranno più d’un anno di servizio. 

In tempo di guerra, determinata così l'anzianità dei sotto- 
tenenti provinciali, essi godranno di tutti i vantaggi degli altri 
sotto-tenenti in attività di servizio, e concorreranno coi mede- 
simi nell’ avanzamento sia i>cr merito che per anzianità. 

Ultimata la campagna e dovendo nuovamente l’ esercito 
essere ridotto sul piede di pace, tutti i sotto-tenenti provin- 
ciali , che durante la campagna hanno acquistato un grado 
superiore , potranno continuare a loro piacimento in attività 
di servizio nel grado acquistato , passando nella categoria 
d’ordinanza. Quando poi essi preferissero recarsi alle case 
lor.o come provinciali, godranno in tale categoria della paga 
assegnala al loro grado. 

Tutti i sotto-tenenti provinciali che durante la campagna non 
hanno avanzato di grado, saranno nuovamente dispensati dal 
servizio attivo, e godranno di nuovo della paga come pro- 
vinciali. 

Qualora poi si credesse di poter conservare anche in tempo 
di pace due sotto-tenenti per compagnia in attività di servizio, 
allora verrebbero soppressi i sotto-tenenti provinciali, non che 
i due sotto-tenenti a disposizione assegnati a ciascun battaglione. 

Le stesse considerazioni che mi hanno indotto ad assegnare 
agli stati maggiori dei battaglioni i sotto-tenenti provinciali, 
mi determinarono ad assegnare alle compagnie alcuni bassi 
ufficiali provinciali; essi non saranno assegnati ad alcuna 
classe in particolare, e saranno, quando occorra, chiamati 
sotto le armi indipendentemente da queste. 

Il tempo che detti bassi uflìcìali rimangono in congedo 
illimitato, sarà calcolato solo per la metà nella computa- 
zione della loro ferma, sia per avere diritto al congedo as- 
soluto, che per ottenere un nuovo riassoldamento. 

— Appare di già abbastanza dalle attribuzioni che vennero 
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assegnate al sergente maggiore, ed al sergente contabile, 
<|uale sia stato lo scopo nel far surrogare Taltuale furiere dal 
sergente maggiore, o la nuova insliluzionc del sergente contabile. 
Dividere la disciplina dalla conlabililà , e inetlere il ser- 
gente maggiore nella possibilità di jìoter adempiere scrupo- 
losamente ai suoi doveri, iie fu lo scopo principale. 

- L’aver io nella proposta formazione iuslituito i rancieri 
fissi parrà a tutta prima non di quella importanza die io 
intendo darle, ma chi vorrà bene analizzare tale iustituzione 
converrà meco dcirimmeusa sua utilità. 

Kssa oltre di assicurare i viveri in campagna, è pure di 
grandissima influenza |)cr la disciplina, istruzione e sorve- 
glianza del rimanente della compagnia, giacché mediante 'la 
medesima gl’individui .sono quasi sempre tutti presenti alle 
riviste e varie esercitazioni, ed il loro vestiario non sarà 
pili insudiciato c logorato nel disimpegnare un servizio al 
quale i soldati mal possono assuefarsi .senza di una lunga 
pratica. 

— Le vacanze che succederanno nel piccolo numero dei sol- 
dati d’ordinanza portato dal quadro della formazione jiroposta, 
come pure quelle die succederanno nei trombettieri, tambu- 
rini, falegnami c rancieri, saranno per lo pili riempite da 
volontari, ed in "difetto di questi da inscritti di nuova leva, 
che consteranno di (|uclli che avranno estratto il numero 
piu basso, sempre però quando non vi fosse negli stessi 
inscritti chi preferisse volontariamente di passare nella ca- 
tegoria d’ordinanza. Si avrà inoltre ravvertenza, nell’ assegnare 
individui alla Categoria dei falegnami, che i medesimi ab- 
biano per lo meno la statura d’oneie trentanove, siano di ro- 
busta conformazione, e conoscano per quanto si può il me- 
stiere di falegname. 

• Quantunque il qui proposto sistema (l’organizzazione sia 
appoggiato per intiero sull’ elemento provinciale, come quello 
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elio meglio si adatta ai nostri bisogni, ed alla natura del 
nostro abitante, Ito eredulo tuttavia indispensabile di asse- 
gnare a eiascuna eompagnia aleuni soldati d'ordinanza onde 
dar sfogo a ([negli individui d’illibata condotta, i quali inetti 
od anche alieni di percorrere la carriera militare come gra- 
duati, amano pur nondimeno di servire la patria come semplici 
soldati. Mediante poi il metodo e i vantaggi accordati ai riassol- 
dati, che verranno in seguito proposti, si viene a provvedere 
le compagnie di una dozzina di vecchi soldati, i quali amanti 
del proprio stalo, ed immedesimati da una lunga pratica dei 
loro doveri, servono poi come di guida e modello ai loro 
compagni d’armi. 

Dieti’o tale considerazione, e più particolarmente pel bisogno 
di scegliere nei medesimi il personale dei bassi ulìleiali, l’e- 
gregio capitano Pinelli, nel suo progetto d’organizzazione 
testé pubblicato, ha fissato a quaranta il numero dei soldati d’or- 
dinanza in ciascuna compagnia; ma con tale metodo ha do- 
vuto far ascendere la forza numerica della nostra armata in 
tempo di pace a 61,000 uomini, non compreso il corpo di puni- 
zione, per poter avere in tempo di guerra una forza attiva di 
96,000 uomini. .Ml’incontro colla qui proposta organizzazione, 
con una forza numerica in tempo di pace di 61,000 
uomini, tutto compreso, si viene ad avere in tempo di 
guerra un esercito attivo di 104,000 uomini, e ciò senza al- 
cun divario nella buona riuscita del nostro soldato, mediante 
la formazione dei bassi ufficiali , che verrà in seguito proposta. 

Non ho fissato la durata del servizio permanente sotto le 
armi dei soldati provinciali, perchè questa deve variare a 
norma delle circostanze, e della specialità de’ corpi, cui i 
medesimi devono per le loro cognizioni ed attitudine fisica 
far parte. 

Nè valga a confutare questa mia opinione la ragione già 
da altri emessa, che non pare equitativo che un inscritto 
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abbia da essere, per la sua buona o mediocre attitudine fi- 
sica, astretto ad un servizio di inaiKgiorc o liiinor durata, 
che anzi io tengo per fermo die non possa essere altrimenti, 
giacdiè ogni cittadino deve. essere in obbligo di prestare la 
sua opera alla patria precisamente nella qualità richiesta dalle 
cognizioni morali, e disposizione fisica di cui esso è fornito; 
tale lo esige la natura stessa delle cose, come l’interesse 
dell’esercito e della patria. 

Per altra parte ammettendo il principio piii. sovra esposto, 
l’attitudine fisica non dovrebbe più essere considerata dalla 
legge per le leve, e per conseguenza il nano di oncic 
trenta di statura dovrebbe essere ammesso nelle file del 
nostro esercito come, quello di oncie quaranta, cosa eviden- 
temente inammissibile. 

Credo pure a proposito di qui osservare che la leva 
annuale mediante la qui proposta organizzazione diminuendo 
di circa mille uomini, si potrebbe pure da quindi innanzi 
(quantunque si fosse anche potuto per l’addietro) essere più 
scrupolosi ncH’ammettere nelle file del nostro esercito uomini 
che pel loro fisico riescano poco adatti alla milizia. Riguardo 
però alla statura io credo che si possa conservare jier il 
minimo della medesima quella già fissata di oncie trentasei, 
purché di conformazione robusta; avuto riguardo che il giovine 
a vent’anni avente la statura di oncie trentasei ordinariamente 
cresce ancora: d’altronde in pratica non è sempre quello di 
più piccola statura che meno resiste alle faticose marcie, che 
anzi si scorgono nei cosi detti tratneurs molto in maggior 
numero gli alti di statura, che non i piccoli. In faccia al 
nemico poi tanto vale la palla lanciata dal piccolo di statui-a, 
purché diretta con giustezza ed intelligenza, quanto quella di 
un gigante. 

Le classi dei provinciali dovranno sempre . essere al loro 
numero completo di quindici individui ciascuna. Succedendo 
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mancanze in alcuna di esse per qualunque siasi motivo , 
dovranno tosto essere riempiute da individui suppletivi della 
classe a cui appartenevano grindividui mancati. Tali suppletivi 
dovranno (osto recarsi sotto le armi ove saranno tenuti un 
anno in permanenza, quindi saranno avviati in congedo illi- 
mitato. 

La ferma di servizio di tali individui sarà solo di quel 
tanto che dovevano ancora prestare gli individui mancati. 

— L’arciere che io ho assegnato a ciascun battaglione, lo 
credo indispensabile specialmente in campagna dove sono 
molte le diflicollà di trovar pene disciplinarie che possano 
far senso sul fisico del soldato. 

Quasi tutti i mezzi di repressione che si hanno quando le 
truppe .sono acquartierate od accantonate, in campagna invece 
di essere temuti dagli indolenti riescono anzi ai medesimi 
gradevoli, come quelli che li mettono al riparo dei disagi 
delle truppe accampate, e delle fazioni in faccia al nemico. 

Ripetuti esempi di vili che cercavano il mezzo di farsi 
punire, succeduti nelle scorse campagne, onde togliersi dai 
pericoli e dai disagi dei loro compagni, parlano da sè. Indi- 
spensabile adunque riesce in campagna l’uso dei ferri, me- 
diante i quali si può punire il colpevole senza toglierlo perciò 
ai disagi cui vanno esposte le truppe accampate. 

È dunque necessario che vi sia una persona specialmente 
incaricata della custodia dei ferri , e dell’applicazione di que- 
sta pena, e che nello stesso mentre estenda in certo qua* 
modo la sua .sorveglianza agli individui in punizione onde 
essere in grado di fare i dovuti rapporti a chi di ragione 
per tutti quei provvedimenti che fossero dal caso riguardo 
a tale ramo della militar disciplina. 

Secondo me l’arciere dovrebbe andar fregiato di un distin- 
tivo a lui particolare, che lo pareggiasse al grado di caporale 
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per ciò clic spella alla disciplina neH escrcizio delle sue 
funzioni. 

L’arciere dovrà liensi essere rispunsaliile della pulizia delle 
.sale di punizione, ina qucsla deve esser falla dagli slessi in- 
dividui in punizione scilo la .sua sorveglianza, e non mai da 
lui slesso. 

La sicurezza degli uomini in punizione dovrà però sempre 
essere affidala alla guardia di polizia, essendone il comandanic 
la medesinia risponsabile. . 

lo credo pure essere necessario che la carica di arciere 
lanlo avvilita pel passato non lo debba più essere per l'av- 
venire, ciò clic si otterrà facilmente nello spirilo del soldato, 
ponendogli sott’occliio che le pene disciplinarie applicate dal- 
Tarcierc, non essendo per se slesse degradanti, non deve 
soffrirne macchia chi le applica; che anzi l’arciere militare non 
ha più niente di comune cogli individui condannali a pene 
maggiori delle disciplinarie. Finalmente per togliere la cattiva 
impressione che il nome di arciere potrebbe tuttavia pro- 
durre, se ne potrebbe sostituire un altro, come per esempio 
quello di caporale di disciplina. 

— Terminerò il presente articolo col faro alcune osservazioni 
sulla natura ed indole del nostro soldato provinciale, elemento 
principale della proposta formazione. 

Molte furono le opinioni emesse da distinti militari circa 
ai motivi che diedero luogo alle nostre disgrazie nelle scorse 
campagne del 1848 e 1849: secondo alcuni, causa precipua 
ne fu la natura del nostro soldato provinciale, ed in molti 
militari prevalse una tale opinione non da una convinzione 
provenuta da profonda analisi, ma per semplice induzione, 
salvo poi ad essere inconseguenti quando imprendono a rac- 
contare qualche fatto d’armi, in cui senza avvedersene ne 
dicono l’opposto. 

Non è scopo di questo mio scritto l’analizzare le cause 
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precipue deH iiifelicc riuscita delle nostre ultime due campa- 
gne, ma solo di provare che esse furono adatto estranee alla 
natura del nostro soldato provinciale, c lo riguardano solo 
in ciò che non se ne seppe trarre (|uel partilo di cui egli 
era susceltihile, a malgrado della scarsissima istruzione rice- 
vuta nei soli (piatlordici mesi che rimase sotto le armi all'e- 
poca della sua prima chiamala c della precipitazione con cui 
esso ne fu richiamato, per cui giunse alla rinfusa quando i 
corpi erano di già in marcia per la Lombardia, e che rice- 
vuto per istrada armalo con precipitazione, fu condotto al 
fuoco senza nemmeno ricordargli una sol volta le poche co- 
gnizioni militali che aveva acquistate nel brevissimo tempo 
che rimase sotto le armi alla prima sua chiamala. 

Ciò non ostante quale sia stalo il suo contegno in faccia 
al nemico, lo dicono abbastanza i falli di Pastrengo, di Santa 
Lucia, di Coito, di Custoza e di Volta, ne’ quali sebbene 
stanco ed adamalo seppe vincere un nchiico superiore in 
forze, e le cui file erano formale quasi per intiero di vecchi 
e disciplinali soldati. Nè mi si dica che egli fu coadiuvalo 
dai pochi soldati d’ordinanza che esistevano nelle nostre file, 
che anzi, generalmente parlando|, non gli servirono che di mal 
esempio, giacché essendo la maggior parte di essi o surro- 
ganti od arruolati di forza, riescirono quasi sempre i piu indi- 
sciplinati, ed i più vili in faccia al nemico. 

Qualora poi alcuno si avvisasse di pormi soll’occhio il fallo 
di Novara onde dar peso alla sua opinione, io gli risponderò 
che somma ventura fu la nostra l’aver avuto in tale circo- 
stanza un’armata di provinciali, giacché cogli elementi di dis- 
soluzione che in allora esistevano, qualora avessimo avuto un 
esercito di soldati d’ordinanza, ai quali basta if più piccolo 
rilassamento nella disciplina per rompere ogni freno e darsi 
ad ogni eccesso, sarebbero succeduti tali orrori, al confronto 
dei quali, gli eccessi commessi da alcuni soldati appartenenti 
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quasi tutti alla categoria d’ordinanza in Novara, non sareb- 
Ik‘ 10 clic inezie. 

Vi sarà pure alcuno che addurrà ancora essere i primi 
successi delle nostre armi dovuti in gran parte a (|uella com- 
mozione universale, la (piale provocò (pici [irimo slancio nel 
nostro soldato provinciale clic siipjili in certo qual modo alla 
poca sua attitudine militare derivata dalla continua preoccu- 
pazione delle sue faccende domestiche, lo domanderò a costoro: 
esisteva ancora ([uesto sentimento nella nostra armata dopo 
la battaglia di Santa Lucia, quando un diluvio di circostanze 
contiibuirono tutte a toglierlo alTatto? 

(]hi non ha visto il nostro soldato provinciale in sentinella 
sotto al tiro del cannone di Peschiera, passeggiare eolia stessa 
tranquillità di un vecchio soldato che ha quasi sempre vis- 
suto nelle hattaglie? 

Le faticose marcie ed il lungo digiuno non promossero al 
certo l'entusiasmo del nostro soldato alla battaglia di Coito 
e nei brillanti fatti d’armi di Custoza e di Volta. Bisogna 
adunque convenire che tali brillanti fatti d’armi furono quasi 
esclusivamente devoluti all’iimata attitudine militare del no- 
stro soldato, e non cagionati da passeggierò entusiasmo. 

Ben poche sono le nazioni in cui la natura sia cosi pro- 
diga come in Piemonte deH’ elemento militare. 

Il nostro abitante vi si adatta con massima facilità, ed è 
suscettibile di diventare in brevissimo tempo un buon soldato; 
la disciplina militare è in lui innata, e mentre presso alcune 
nazioni questa t; a mala pena mantenuta dalla continuata 
applicazione delfe pene portate da rigorosissime leggi mi- 
litari, da noi non ^ quasi mai il caso di dover applicare le 
nostre molto piìi miti, e ci() specialmente riguardo ai nostri 
soldati provinciali. 

Questa verità io ebbi campo di conoscerla all’ e.sperienza 
sia coll’aver convissuto coi medesimi al principio della mia 
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carriera, <!lic coll’averne esperimcntato il facile comando, sempre 
quando però non vi fossero cause di dissoluzione indipen- 
denti dalla natura del nostro soldato provinciale (*). 

A convalidare pertanto <|uesta mia opinione sorsero pure 
di quando in quando molli esperti generali stranieri; fra i 
quali un generai francese nelle scorse guerre parlando della 
natura del nostro abitante disse: Dans ce pays-lti frnppez 


(*) Alcuni giorni prima di riprendere le oMllitcì nella campagna del 1840 mi 
venira affidato il ormando della decima compagnia fucilieri formata in forza 
di un dispaccio minislcrialedi indiridui di nuova leva, c delle classi 18:28 c 1830 
estratti dalletre compagnie provvisorie giunte allora ai reggimenti dai rispettiv' 
deposili. Io presi il comando di tale compagnia al momento stesso della sua for- 
mazione, che avvenne il giorno antecedente alla partenza del reggimento pei 
la ripresa delle ostilità ; non sussidialo da alcun ufficiale subalterno, giacché 
di Ire che devono far parte di una compagnia io non ne aveva neppur uno, 
quasi affatto privo di bassi ufficiali, mentre di ventidue che devono far parte 
di una compagnia, io non no aveva che olio, compreso il furiere, il quale era 
inettissimo tanto in fatto di disciplina che di contabilità; e finalmente sprov- 
visto di caperai furiere, non che di tutti gli oggclti di prima necessità di cuideve 
essere provvista una comp.ngni I specialmente in campagna, sia per la confe- 
zione del rancio, che per le varie distribuzioni. 

Non ostante tutti questi clementi di disordine quei bravi giovani che conta- 
vano appena due mesi di servizio, fatta astrazione dalla loro istruzione militare 
che non aveano potuto acquistare in sì breve tempo da mediocri istniltori, 
si comportarono mai sempre come i migliori soldati disciplinati. Pazienti nelle 
privazioni, infaticabili nelle lunghe marcic, obbcdienli, rispettosi, insomma 
tali in fatto di disciplina da essere messi al pari di qualunque soldato. 

Olfatti aiSOdello scarso mese di luglio dopo cinque mesi di continuate fatiche • 
durante i quali il soldato coricò quasi sempre sulla nuda terra, ovvero su poca 
paglia, io non aveva che 31 individui all’ospedale, fra i quali tre gradualic tre 
surroganti che avevano di già servito in altri corpi, e ciò su di una forza di 173 
individui. 

Io non ebbi la sorte di condurre questi bravi al fuoco, giacché al principiare 
delle ostilità il battaglione cui apparteneva la mia compagnia, fu destinato di 
scoria ad un parco di artiglieria , ma se l’oecasione si fosso presentala io li 
avrei condotti con mollo maggior sicurezza che non altri vecchi soldati i quali 
fossero di già intinti di qiicU’elcmento personale di disordine che pur troppa 
allora allignava nella nostra armata. DifTatti il giorno stesso della ripresa delle 
ostilità avendo io letto alla mia compagnia il proclama di S. H. emanato in 
quella circostanza, que’ bravi giovinotti proruppero spontanei in un grido di 
viva il Re con tale entusiasmo ed ardor guerriero da cclìssaro qualunque vec- 
chio soldato. 


Digilized by Google 



<l(t pud la terre il cn sortirà des sotdats. (ilic più! Non si 
(idi f<trs(> rippleiT da ufiiciali nemici da noi fatti priji^ionicri 
di tjiici ra nelle scorse eampa^nc; IV»; (irete Imoìii soldati , ma 
non sapete fare la ipiemi. 

Iliassninendo adiimpie lo scopo di (piesto mio articolo, 
dirò, se il nostro soldato proxinciale si distinse nelle due. ul- 
time scors(‘ eampaftne a malgrado della poca sua istruzione 
ac(piistata in soli (juattordiei mesi di pennanenza sotto le armi 
alla sua prima eliiamata, nei quali si può dire che la sua 
istruzione non propredi regolare se non nei primi soli qua- 
ranta t:iorni, ^iaeeliè il medesimo appena ammesso a far ser- 
vizio, su tre jjioriii non ne avea che uno in libertà sul (piale 
si jìotesse attendere alla sua istruzione, venendo il suo tempo 
(piasi lutto impiegato in montar guardie (‘d in servizi di 
fatica ; a malgrado della scarsa istruzione elle esisteva 
tanto nel personale degli udìziali, elle dei bassi iiflizìali, e 
tìnalmente a malgrado delle infinite altre cause di dissolu- 
zione che esistevano nella nostra armata, e die non (• scopo 
di questo mio scritto di annoverare. Quale non dovrà egli 
essere quando invece di soli quattordici mesi egli rimanga due 
anni sotto le armi alla prima sua cliìamata, e che la sua 
istruzione militare, dietro (pianto verrà in appresso esposto, 
possa progredire regolare per lutto questo tempo, e sia falla 
ne’ primi suoi (dementi da buoni ed istrutti bassi iifliziali, non 
(be condotta in seguito da intelligenti ufficiali; clic nel tempo 
die egli rimane in congedo illimitato venga sottoposto a più 
regolari, frequenti c severe rassegne; e die lilialmente il go- 
verno abbia la perspicacia di chiamarlo piii in tempo sotto 
le armi, quando sia per sorgere la guerra? 

Condiiudcri) adunque col dire che il nostro soldato pix»- 
viuciale, tale die deve risultare dalla proposta formazione, ed 
a parità di circostanze nell' amministrazione dell' armala ed 
intelligenza dei capi, potrà non solo far fronte alle piii ag- 
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guerrile (ruppe europee , ina potrà ancora a parila di forze 
riporlare su di esse il vantaggio. 

Riconosciula perlanto la bontà del nostro soldato provin- 
ciale, sarebbe follia il non saperne approfittare, e disconoscere 
in (al modo i favori di cui la natura ci fu prodiga. Giaccliè, 
formando un’annata forte di soldati d'ordinanza all’ oggetto 
di làr assorbire da ((iiesli relemento jirovinciale, bisognerebbe 
tenere in tempo di pace una forza tale che supererebbe di 
mollo i mezzi finanzieri del nostro Stalo, e che nello ste.sso 
tempo non sarebbe pi’u in correlazione colla popolazione ondi 
potere in tempo di guerra conseguire lo scopo citalo al prin- 
cipio di (juesta mia opera rispetto alla nostra posizione po- 
litico-geografica. 

Il governo aduiKiue procuri a che il ((uadro della nostra 
annata sia capace di incassare nella giusta proporzione il 
nostro elemento pi‘o\inciale; procuri di trovare una sorgente 
dalla quale possa far sortire buoni bassi ufliciali; promuovi 
ristruzione (1), insliluisca buone leggi, all’appoggio delle (piali 
il vero merito possa farsi strada da sè, e vedrassi di che non 
sia capace la nostra armata costituita di tali elementi. 

.VRTICOLO QUARTO 

KOUMAZIO.NK OKI BASSI CmtaALI ( 2 ), nKGCI.MENIO (UIIOE. 

Elemento principale nella bassa forza di ogni armata, e più 
particolarmente in quelle nelle quali abbonda relemento pro- 
vinciale, si (' il personale de’ bassi ufliciali. 

(I; Allaniontc coiuiuendevotc c la cinxiUiro or ora UircUa dal Ministoro ai 
rolomielli, rigiiardanlc V islnizioiie initilare dei reggiractili. Essa diniosira cs 
s4‘ra precisa inl«n/.iono del governo di volere, col promuovere l’ islriiziom* 
iiell’eserci'o, Irancameiile riordinarlo, c ridurlo a quella sialo di pcrfezioiip 
desideralo da luUi i buoni e b'ali luililari. 

(i) Non viene parlalo in questa prima parie della formazione degli ufficiali, 
perchè casa sarà bastantemente Iraltala nella seconda parie, parlando delle 
promozioni in génerale. 
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l.a natura di un tal personale specialmente nella nostra 
armata di fanteria, ebbe gran parte sulla causa della cattiva 
riuscita delle nostre ultime scorse campagne. 

La specie di noncuranza colla quale fu quasi sempre trat- 
tato questo personale, produsse uno de’ principali difetti della 
nostra armata di fanteria , quale si è la quasi totale man- 
canza di buoni bassi ufllciali. 

A correggere un tale difetto costerà al certo molta fatica, 
ma non .sarà impossibile anebe in breve tempo ad un Ministro 
ciù* riunisca la capacità al buon volere. 

DaH'analisi adunque delle cause che banuo prodotto il no- 
slrò" difettoso per.sonalc di bassi uflìciali cercherò di proporne 
il rimedio. 

* jli-i * 

Quattro .sono le sorgenti dalle quali sono scaturiti e sca- 
turiscono ancora i nostri bassi uflìciali. 

La prima si è di quei volontari, che fatti prima quegli studi 
' die sonò il complemento di un’accurata educazione, intra- 
prendevanò la carriera militare nell’ intento di percorrerla come 
ufliciali. Questi erano e sono come di passaggio mediocri 
bàssr uflìciali llncbè considerano questa loro carica come mezzo 
per conseguire lo scopo jwr cui bauno intrapiesa la militare 
carriera; essi ne disimpegnano con attività le attribuzioni sia 
per acquistare le cognizioni pratiche di una tal carica , che 
per rendersi meritevoli dal iato della condotta di conseguire 
quella di sotto-tenente. Ma siccome accadeva soventi pel pas- 
sato che non tutti questi volontari indipendentemente dalle 
loro cognizioni militari, potevano riuscire nel loro intento, a 
motivo che non tutti i capaci erano ammessi agli esami per 
conseguire il grado di sotto-tenente, per non essere (|uello un 
diritto, ma bensì un favore che il governo accordava; ora 
quei volontari die per mancanza di protezione o per altro 
motivo erano' costretti di ultimare il contratto ingaggiamento 
nella qualità di bassi ufliciali, sì trovavano in una condizione 
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direi quasi forzata , c che non era nè naturate , nè con- 
facente alle loro piu estese cognizioni. Essi avviliti e scorag- 
giali procuravano di trovare i mezzi per svincolarsi dal con- 
tratto ingaggiamento , ovvero ultimavano la loro ferma col 
rendersi più di peso che di utilità ai corpi cui appartenevano. 

La seconda, che era e sarà sempre la migliore, derivava da 
quei militari volontari o di levata , i quali per le loro limi- 
tate cognizioni non era il caso di poter aspirare a conseguire 
il grado di sotto-tenente, ma che tuttavia erano in grado di 
poter bene disimpegnarc le attribuzioni del basso ufficiale , 
per essere una tal carica adatta alle loro cognizioni, ed anche 
alla loro naturale inclinazione. 

Ciò non ostante questi dopo di averla conseguita non tro- 
vavano tuttavia le loro convenienze di continuare nella m&- 
desima dopo di aver ultimato la loro ferma, sia per la poca 
considerazione che le si è sempre voluto dare , che per il 
nessun vantaggio che veniva accordato a quelli che voleano 
contrarre una nuova ferma. Pochissimi erano poi quelli a cui 
non ripugnasse di accettare l'affidamento di favore per surro- 
gazione militare. 

La terza poi era , ed è il collegio militare di Racconigi. 
Ma quantunque questo stabilimento nulla lasci a desiderare 
rispetto aU’educazione militare data a quegli allievi, tuttavia 
è ben lungi di soddisfare ai bisogni dell’ armata rispetto ai 
bassi ufficiali. 

In primo luogo per il piccolo numero che ne può som- 
ministrare. In secondo luogo perchè un giovinollo di soli anni 
diciassette indipendentemente dalle sue cognizioni militari, dif- 
ficilmente può fare un buon bass’ufficiale, giacché a mio parere 
la fermezza ed il contegno militare che si richieggono in chi è de- 
stinato a coprire una tale carica, difficilmente può possederli 
un giovane d’età minore d’anni venlidue; e se dovessi dare 
il mio parere circa all’ età iu cui l’ uomo può maggiorraento 
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sviluppare l’energia unita alla fermezza militare che si richiede 
in un buon sergente, io non esiterei a dire che essa è ad 
anni trenta. In terzo luogo poi perchè mi pare che un col- 
legio militare sia piu adatto a formare degli ufficiali , che 
non dei bassi ufficiali , e difatti l'esperienza ci mostrò che il 
collegio di Racconigi fu molto pi'u favorevole ai primi che non 
ai secondi. 

La quarta sorgente fìnalmentc da cui sono scaturiti i nostri 
attuali bassi ufficiali , ci fu imposta dalla necessità. I colon- 
nelli non trovando altro modo di poter riempire le vacanze 
di tale carica, si trovarono astretti ad accordarle ad indivìdui 
clic non solo erano alTatto inetti al comando ed a dìsimpe- 
gnarne i doveri,, ma che ancora perla loro riprovevolissima 
condotta nc erano e ne sono tuttora aifatto indegnf. 

A malgrado delle sovra esposte cause del vizioso nostro 
personale di bassi ufficiali, esistevano tuttavia alcuni di essi 
i quali su(>erata la repugnanza da altri manifestata dì accet- 
tare l’affidamento di favore come surroganti, sia per amore alla 
carriera militare, che per altre giuste considerazioni, incon- 
trarono in tal modo una nuova ferma. Questi immedesimati 
da una lunga pratica nei loro doveri erano i migliori nostri 
bassi ufficiali. Ma quantunque la miglior parte di essi fossero 
affatto inetti per qualunque verso a coprire il grado di sol- 
lo-tcnente, i medesimi nelle scorse campagne furono tutti in- 
distintamente promossi a questo grado. 

’ Non è qui mio intendimento di indagare se tale misura 
fu dettata più da necessità che da ignoranza ; il fatto però 
si è elle il suo risultato fu di dare l’ultimo crollo al perso- 
nale dei nostri bassi ufficiali, e fornire l’esercito di una quan- 
tità d' inetti ufficiali che non avranno in line altro risultato, 
che di aggravare senza alcun utile le finanze dello Stato (*). 

(*) A scanso d’equivoco credo di dover qui anlicipalamcntc dichiarare non 
essere già mia intenzione di escludere aflaUo i bassi ufflcìali che non hanno te 
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Al (Ine adunque di rimediare ai difetti di questa impor- 
tantissima parte dell’ armata di fanteria, e di adattare nello 
stesso tempo alla natura della medesima il modo di formare 
buoni bassi ufficiali, io proporrò il metodo seguente. 

- Reggimento Guide. 

Sarà formato sul totale dell’armata un reggimento di fan- 
teria, il quale sarà destinato ad educare ed istruire un per- 
sonale nello scopo di alimentare nei reggimenti di fanteria il 
personale dei bassi ufficiali. 

Tale reggimento sarà denominato Reggimento Guide. 

La denominazione ed il numero dei battaglioni e degli stati 
maggiori di tale reggimento saranno gli stessi che quegli del 
qui unito quadro di un reggimento di fanteria di linea. 

Il numero delle compagnie di cui dovranno essere composti i 
battaglioni , sarà pure lo stesso , cioè di quattro compagnie 
ordinarie, e di una scelta, ma la denominazione delle medesime 
varierà nel modo seguente: 

Le sedici compagnie ordinarie dei quattro battaglioni che 
nei reggimenti di linea vengono denominate compagnie fuci- 
lieri, nel reggimento Guide prenderanno il nome di compagnie 
allievi, e le quattro compagnie scelte prenderanno il nome 
di compagnie istruttori. 

II personale tanto degli stati maggiori che delle compagnie 
sarà tuttavia Io stesso, però colle seguenti modificazioni; 

Il personale dei quattro stati maggiori dei battaglioni sarà 

volale cognizioni per essere soUoposU ai richiesU esami, di poter conseguire 
il grado di sotto-tenente, che anzi specialmente in tempo di gnerra ne rav- 
viso soventi il Insogno ed uliliU ; vorrei però che un tale grado non fosse 
accordato ai medesimi sislemaUcamente, ma solo a quelli che più parUcolar- 
mente si distinguono per atti di valore e per capacità nel sapere anche 
disimpegnare le attribuzioni di tm tal grado. Vero mezzo questo di destare 
l’emiilazimie nei bassi ufficiali, e di non arrecare incaglio nel servizio ccl con- 
ferire cariche a chi si trova ncU’assoluta impossibilità di disimpeguarne i 
doveri. 
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dìiiiinuìlo dei cinque soUo-lcncnti provinciali, e sarà invece 
aumentato di num. tre trombettieri ciascuno. 

II personale di ciascuna compagnia sarà aumentato di un 
sergente, un caporale, ed un sotto-caporale, di modo che vi 
saranno cinque sergenti, cinque caporali e cinque sotto-ca- 
porali per compagnia. 

Tanto le compagnie istruttori come le compagnie allievi 
avranno ciascuna due tamburini , e quando occorre di far 
la scuola di bersagliere si serviranno dei tre trombettieri as- 
segnati allo stalo maggiore di ciascun battaglione. 

Ciascuna compagnia avrà otto rancieri invece di sei, affinchè 
questi siano in numero sufficiente per attendere a tutte le 
distribuzioni, onde non distogliere gli allievi dalle giornaliere 
esercitazioni per attendere a simili servizi di fatica. 

Tutto l'intiero personale del reggimento Guide dovrà ap- 
partenere alla categorìa d'ordinanza, c la limitazione di ser- 
vizio della bassa forza sarà la stessa che quella assegnata a 
tale categoria nei reggimenti di linea, cioè di anni sei. 

La forza dei soldati tanto nelle compagnie allievi quanto 
nelle compagnie istruttori sarà di num. 100 caduna. 

1 motivi che mi hanno consigliato di proporre un magaz- 
zino di deposito negli altri reggimenti, non esistendo nel reg- 
gimento Guide non vi sarà nel medesimo che il solo magaz- 
zino del reggimento. 

Dietro le sovra esposte modificazioni, la forza del reggimento 
Guide nei tempi ordinari consterà di: 

Uno stato maggiore del 

reggimento .... afQciaU 12 , tassi afficiali ed altri 54 

Num. quattro stati mag- 
giori dei battaglioni della 
forza di num. 6 ufficiali, 
c num. 18 bassi uffi- 
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Riporto nfOciali ^ % bassi DfGciali ed aUri 34 

ciali ed allri .... » 24 . . » . . 72 

Nuin. venti compagnie 
della forza di num. 3 
liflieiali, e num. 129 bas.si 

ufticiali ed altri ...» fiO . . » . . 2580 


Totale .... ufCziati bassi ■friziali ed attri 2080 
Totale generale 2782. 

Detta forza pili) essere aumentala o diminuita a norma delle 
circostanze. ■ ‘ ' ' 

In tempo di guerra, ed anche in tempo di pace , (|uando 
il insogno di bassi uflìciali lo richieggo, il numero degli allievi 
potrà essere portato a 150 per compagnia.' In questo easo 
però bisognerebbe aumentare il numero dei bassi iilTìeiali 
istruttori nelle compagnie. 

Personale deifli ufficiali. — Dallo scopo di un tale reggi- 
mento si può facilmente desumere di quale importanza debba 
essere il personale degli ulTiciali del medesimo. Tale reggimento 
deve servir di modello a tutta la fanteria , come quello che 
ha una influenza diretta su tutti gli altri sia per il regolare 
e perfetto metodo d’istruzione, che per la stretta osservanza 
di tutte le regole di militar disciplina. 

Quantunque nel personale degli ulTieiali della fanteria ve 
ne siano di vero merito, i quali possono al certo stare al 
pari di chiunque per erudizione militare, e buon senso 
pratico, tuttavia non niego le iniìnile difficoltà che il governo 
incontrerebbe nel rinvenirli coi mezzi ordiuarii sia qui pra- 
ticali in simili circostanze. , 

lo proporrei perciò che il Ministero, pubblicale dapprima 
in apposito programma le condizioni richieste dagli ufficiali di 
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ogni grado clic desiderano di far parte del reggimento Guide, 
inviti *|iiclli, che presenloranno la loro dimanda in iscritto 
al ministero di guerra, a recarsi presso la commissione che 
verrà ad un tal fine stabilita onde riconoscere se sia o no 
il caso di doverli ammettere in tale reggimento. Onde poi non 
idiontanarsi da quel principio di giustizia che da quindi 
innanzi dovrà esser base d’ogni operato militare, il .Ministero 
dovrà far. noto [ler lettera a quegli ufficiali che non fossero 
ammessi, del motivo di una tale disposizione, sia c.ssa derivata 
da incapacità come da incondotta. 

Personale dei bassi uffleiali. — Non minore diflìcollà certo 
s'incontrerà nel trovare negli attuali corpi di fanteria un 
|iersonale di bassi ulTìeiali istruttori , che veramente si con - 
hiceia allo scopo di un tale reggimento, ciò non ostante io 
credo che essa si possa superare scegliendone i migliori , e 
quindi riunirli qualche tempo prima della formazione di detto 
reggimento in luogo a ciò destinato, c farli almeno per due 
mesi consecutivi diligentemente ammaestrare nelle varie parti 
delle e.sercitazioni militari, scuola del tiro, istruzione «li 
piazza e di campagna, onde i medesimi all'epoca della for- 
mazione di tale reggimento siano in grado di ammaestrare 
gli allievi in modo regolare ed uniforme. Procedendo in tal 
guisa nel formare il personale tanto degli ufllciali che dei bassi 
nlìiciali del reggimento Guide, io tengo per fermo , che esso 
non tarderà molto a far sentire la benefica sua influenza 
suH'inticra armala di fanteria. 

Condizioni ì^olute per entrare eome allievo nel reggimetìto 
Guide. — Potranno far parte degli allievi del reggimento 
(ìnide; l.o gl'inserilti di nuova leva riconosciuti idonei; 2.o gli 
assoldali volontari che avranno raggiunta l'età d’anni diciotto; 
5." gli individui già appartenenti ai vari coi-pi deH’armata , 
che dietro loro dimanda manifestano il desiderio di far parte 
di detto reggimento. 
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Le condizioui poi volute dagli individui delle sovra men- 
tovale categorie saranno le seguenti: t.° saper leggere c 
scrivere medioereinenle; !2.*’ aver una statura di oncie Irenlolto 
al minimo, e di robusta complessione; ó." essere muniti di un 
cerlilìcalo di buona condotta rilasciato dalle rispettive auto- 
rità locali, se di levala o volontario, ovvero dal colonnello 
del proprio reggimento, se esso già appartiene ad un corpo 
del Ilegio esercito. 

Agli individui che avranno maggiori cognizioni di quelle 
richieste pei- far |)arte degli allievi del reggimento Guide nc 
sarà falla particolare menzione sul loro assento indicandone 
la natura ed il grado. 

(ìli individui provinciali già appartenenti ad un corpo 
della Regia armala non potranno far passaggio nel reggimento 
(ìuide, .se prima non faranno transito nella categoria d’ordi- 
nanza. 

Gli individui d'ordinau2a già appartenenti ad un corpo 
della Regia armata, e che non avranno |)iii che due anni di 
servizio da prestare per ultimare la loro ferma, non potranno 
essere accettali negli allievi del reggimento Guide, se noìi 
contrarranno una nuova ferma di anni sei a far tempo dal- 
l’epoca del loro passaggio in detto corpo. 

(Quando gli allievi hanno acquistato tutte le cognizioni 
militari necessarie per formare un buon istruttore, faranno 
passaggio alla compagnia istruttori del proprio battaglione, 
e ne riempiranno successivamente le vacanze che di mano in 
mano verranno fatte da quegli istruttori che faranno pas- 
saggio nei varii reggimenti di fanteria come bassi utficiali. 

All’epoca della formazione del reggimento Guide non potendo 
esservi allievi capaci di far passaggio nelle compagnie istrut- 
tori, i cento allievi che dovrebbero far parte delle medesime 
a norma del quadro di formazione, saranno ripartili in 
numero di venticinque per ogni compagnia in ciascun batla- 
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u;lioiie, e verranno poi formate le eoinpagnie istruttori di 
mano in mano clu' vi saranno allievi di siiflìciente caparità. 

(ìli allievi l'aeienti parte delle compagnie istruttori, come 
(pielli che hanno di già ultimato la loro istruzione, devono 
essere adoperati, sotto la sorveglianza di un basso ufficiale 
istruttore, ad istruire nelle varie esercitazioni gli. allievi 
delle compagnie ordinarie. 

(ìl istruttori del reggimento Guide, aventi una sufficiente 
istruzione e capacità, faranno transito nei varii reggimenti 
di fanteria di linea, sia come sotto-caporali, che come ca- 
porali o caporali furieri, e ciò a norma della natura delle 
loro cognizioni, e del loro merito. Nessuno però potrà far 
transito in un altro corpo col grado di sergente. 

Nella tabella di passaggio, che il reggimento (ìuide dovrà 
far tenere ai varii corpi relativamente agli individui che in 
essi fanno transito, si dovrà notare il grado d'istruzione di 
ciascun individuo, non che tutte ‘quelle altre militari cogni- 
zioni di cui egli va fornito. 

in tempo di guerra il reggimento Guide potrà pure venir 
mobilizzato cogli altri reggimenti, e rendersi in tal modo 
doppiamente utile aH’armata, sia negli scontri col nemico, 
che col somministrare bassi ufficiali alla riserva in ca.so di 
chiamata sotto le armi della medesima, ed ai vari corpi di 
fanteria di nuova formazione, che generalmente sempre occorre 
di dover improvvisamente organizzare in tempo di guerra. 

ARTICOLO QUINTO 

•VSSOLD.VMENTI VOLONTARI E RIASSOLD AM F-NTI 

Assoldamenli volonlari. — A mio parere Toffrire troppa faci- 
lità alla gioventù, in tempo di pace specialmente, di esperi - 
montare la carriera delle armi, coll’accordare alla medesima 
un assoldamento minore d’anni sei , credo sia per essere no- 
civo aU'armala ed alla stessa società. 
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In primo luogo perchè molli giovani svogliali c liberiini 
abbandonerebbero la loro incominciata carriera civile o per 
capriccio, ovvero per poca attiludine al lavoro, per espe,- 
rimentare la carriera mililare, alante la piccola ferma di 
servizio che. possono in essa conirarre; ma siccome tali gio- 
vani mal possono poi adattarsi, perchè viziosi ed indocili, alla 
disciplina mililare ed alle molte occupazioni cui in detta 
carriera devono attendere, ultimala la loro ferma ne escono 
di nuovo per essere quindi di peso ai loro genitori ed alla 
società. 

In secondo luogo il Governo sprecherebbe e tempo e da- 
nari in tali esperienze, che al certo sarebbero per riuscire 
numerosissime senza cavarne alcun utile nè per l'armata 
nè per la nazione. 

Al contrario se la ferma di .servizio che devono contrarre 
gli assoldati volontari è di maggior durata, ne seguita che. 
questi non si avvincolano al militare servizio, se non dopo 
maturo esame, e diffìcilmente incorrono nei difetti dei primi. 

Dietro tali considerazioni io proporrei che in tempo di 
pace tutti gli assoldati volontari dovessero contrarre indi- 
stintamente una ferma di anni sei; nessuno poi potrà venir 
accettato al militare servizio, .se non avrà raggiunta l'età 
d'anni diciotto. 

Siccome poi in tempo di guerra il Governo può imme- 
diatamente utilizzare l'opera di questi volontari , si potrà 
diminuire senza discapito tale ferma a norma dei casi e 
delle circostanze. 

.Nel reggimento Guide però, in tempo di guerra non po- 
tranno essere accettati assoldati volontari se non vincolati 
per tutto il tempo che sia per durare la medesima. 

Riassoldamenti. — Sebbene il proposto reggimento Guide 
sia per sè atto a formare, e fornire l'armata di buoni bassi 
ufficiali, ciò non ostante questa ne difetterebbe sempre quando 
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non si trovasse il modo di allettarli a continuare nell’ intra- 
presa carriera dopo di aver ultimato la loro l'erma, e cosi 
lornire l’esercito di (pici bravi e robusti bassi ufficiali, che 
alfezionati al loro mestiere saranno mai sempre il sostegno 
della militar disciplina. 

A conseguire un tale scopo sono specialmente rivolte le 
mie mire nel metodo e vantaggi annessi, che io desidererei 
venisse adottalo nell’accordare un nuovo riassoldamento ai 
militari di bassa forza che lianno ultimato la loro ferma. 

Hpperciù non potranno venire riassoldali quegli individui 
che per incondotia od incapacità non siano atti a disimpegnare 
gli speciali doveri del loro grado o qualità. 

.AU’oggetio pertanto di ottenere rinlento più sovra esposto 
io propongo che venga adottalo il metodo .seguente: 

Sarà fatta facoltà agli individui che avranno le (|ualità 
richieste per venire riassoldali di vincolarsi sia per un intiero 
riassoldamento, che sarà di anni sei, che per solo mezzo 
riassoldamento, che sarà di anni tre, e ciò a nonna delle 
loro convenienze, e nell’intento di favorire il più che si può 
i ria.ssoldandi. 

Sarà accordalo agli individui che intraprenderanno un primo 
intiero riassoldamento; 

Se sergenti, od altri graduali fregiali con distintivi in ar- 
gento, un soprassoldo giornaliero di centesimi quindici, ed una 
gratificazione di lire 900. 

Se caporali, od altri graduati fregiati con distintivi in lana < 
un giornaliero soprassoldo di centesimi dieci, e di una gra- 
tificazione di lire 600. 

Se soldati od altri non graduali, un giornaliero soprassoldo 
di centesimi cinque, od una gratificazione di lire 300. 

Sarà accordato agli individui che intraprenderanno un se- 
condo intiero riassoldamento: 

Se sergenti od altri graduati fregiali con distintivi in ar- 
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genio, mi giornaliero soprassoldo di eenlesiini Irenla, ed 
nn’alira gratilieazione ugnale alla prima, elle unita alla me- 
desima l'orma la somma totale di lire 1800. 

Se eaporali, od altri graduati fregiati eon distintivi in lana, 
un soprassoldo giornaliero di centesimi venti, ed una grati- 
ficazione uguale alla prima, formante in totale lire 1200. 

Se soldati od altri non graduati, un giornaliero soprassoldo 
di centesimi dieci, ed una gratificazione eguale alla prima, for- 
mante in totale lire 000. 

Non potrà venire accordato ad alcuno un terzo làassolda- 
mento, ma sarà fatta facoltà agli individui clic lianno ulti- 
mato un secondo riassoldamcnto di rimanere tuttavia al servi- 
zio attivo, percevendo sempre il giornaliero soprassoldo loro 
stato assegnato per il secondo riassoldamcnto. 

(il'iiulividui clic vorranno solamente vincolarsi per un mezzo 
riassoldamento godranno nei due primi mezzi riassoldamenli 
lo stesso soprassoldo giornaliero accordato nel primo intiero 
riassoldamcnto, e per i due secondi mezzi riassoldamenti 
godranno pure dello stesso soprassoldo giornaliero accordato 
nel secondo intiero riassoldamento. 

Le gratificazioni poi saranno regolate nel modo seguente; 

Se sergenti od altri graduali fregiati con distintivi in ar- 
gento, riceveranno pel primo mezzo riassoldamcnto lire 300, 
pel secondo lire 350, pel terzo lire 400, e pel quarto lire 
450, facienli in totale lire 1500. 

Se caporali, od altri fregiali con distintivi in lana, rice- 
veranno ]iel primo mezzo riassoldamento lire 150, pel se- 
condo lire 200, pel terzo lire 250, c per il (piarto lire. 300, 
facienti in totale, lire 900. 

Se soldati, od altri non graduati, riceveranno pel primo 
mezzo riassoldamento lire 75, pel secondo lire 100, pel terzo 
lire 125, e pel quarto lire 150, facienti in totale lire 450. 

Le somme accordale ai riassoldali per gratificazione, ver- 
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ranni» l•orl■is|»os^(• ai ini-ilrsiini in coiitanli ;?olo quando, ulti- 
mata la loro l'erma, ricevpranno il concedo assoluto, ovvero 
airejioca della loro j^iuliilazione o passaftatio nel eorpo dei vi‘- 
terani od invalidi. 

I riassoldati elle verranno promussi ad un i^rado superiore, 
però .sempre nella eate^oria dei bassi ufiieiali, godranno del 
soprassoldo giornaliero stabilito pel nuovo grado, al quale e.ssi 
l'tirono promossi, ma riceveranno tuttavia la stessa gratifica- 
zione assegnata al grado ebe e.ssi oeeupavano all epoca del 
loro riassoldamento. .Vi riassoldati clu* saranno promossi ufli- 
eiali verrà corrisjvosta la gratilìeazione del loro riassolda- 
mento, calcolata a tutto il giorno antecedente alla data della 
loro promozione, e non verrà loro corrisposta altra indennità 
per tale loro promozione. 

il riassoldalo che |)cr circostanze speciali verrà congedato 
prima del termine del contralto riassoldhmento, riceverà quel 
tanto di gratificazione che gli spetta in ragione del prestato 
servizio. 

Tanto i riassoldati disertori anche rientrati volontariamente, 
che quelli condannali a pene che eccedano le disciplinarie, 
saranno esclusi da ogni gratificazione. 

Sarà pure fatta facoltà ai bassi ufficiali |)rovinciali ed in 
congedo illimitato, di contrarre un nuovo riassoldamento, die- 
tro le stesse norme c cogli stessi vantaggi accordati agli al- 
tri bassi ufficiali d'ordinanza; ma in tal caso essi dovranno 
raggiungere il proprio reggimento per prestare il loro ser- 
vizio in attività. 

ARTICOLO SESTO 

CONDIZIONI PER ESIMERSI D.VL MILIT.VRE SERVIZIO 

II metodo sin qui praticato per esimersi dal militare ser- 
vizio colle surrogazioni, è talmente riconosciuto da tulli per 
riprovevole ed immorale per se stesso, indipendentemente 
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dallo Iriste conseguenze che ne derivano neirarmata, che non 
credo più il caso di farne qui particolare menzione con ap- 
posita analisi. 

-\llri trattarono di già quest’argomento, di cui fra i primi 
ed in modo conmicndevolissimo , l’egregio signor maggiore 
Prunetli; per cui io mi restringerò ad indicare in modo con- 
ciso le condizioni da quindi innanzi volute per esimersi dal 
militare servizio , appoggiato a quelle stesse ragioni già da 
altri esposte. 

Le sostituzioni fra persona e persona per esimersi dal 
militare servizio non saranno più da quindi innanzi permesse, 
eccettuale quelle Ira fratelli, estensibili sino a quel grado di 
agnazione che verrà a tal fine stabilito. 

Gli inscritti che intenderanno csenzionarsi dal militare 
servizio fuori del caso più sovra mentovato, dovranno versare 
nelle casse del governo la somma di lire 1800 se in 
tempo di pace, delle quali, lire 1000 nell'atto in cui verrà 
operata la dichiara d’esenzione, e lire 800 dopo trascorsi due 
anni. 

In tempo di guerra, ed a norma delle circostanze, tale 
somma potrà essere aumentala e portata a quel grado che 
il governo ravviserà opportuno. 

Le somme versate dagli inscritti a titolo d’ésenzionamento 
dal servizio militare verranno collocate in una cassa di ri- 
sparmio dal governo a tale fine stabilita , e dai proventi 
della medesima verrà corrisposto il soprassoldo, c le gratifi- 
cazioni accordate ai riassoldati. Finché per supplire a questa 
sortita non siano sufficienti i soli proventi , vi sarà sup- 
plito coi capitali. 

Quando in progresso di tempo questo incassamento pro- 
duca nelle mani del governo somme superiori a quelle ne- 
cessarie per supplire alle spese dei riassoldamenti , esse do- 
vranno essere impiegate a favore dell’armata per quei mi- 
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}?lioramenti clic >aianno cmluli opporluiii, c non mai al- 
trinicnli. 

Tciinincró il presente ailicolo eoi fare una osservazione 
a (pielli elle per avvenliira credessero clic un tale nielodo 
(resenzionaniento dal servizio militare, fosse per ridondare 
a danno di quegli inscrilti, die pel loro nnmero d’estrazione 
andassero esenti dal servizio niiiilare, e die per ell'ello di 
tali esenzioiiamenti vi dovessero essere asiretli. 

Parrà evidenlemenle falsa tale supposizione , se si riflette 
dii' dovendo l’ armata sempre essere al completo di quel 
ninnerò d' nomini portato dal (jiiadro di formazione, ne nasia' 
die la forza della leva annuale è relativa alle mancanze die 
in essa succedono. Ora se col mezzo delle somme jiagate per 
resenzioiiamento dal servizio militare si vengono ad ottenere 
iieir armala numerosi riassoldamenti, à evidente die si verrà 
a scemare di molto le mancanze die sneeedn'dibero annnal- 
iiiente nella medesima qualora nessuno trovasse il suo conto 
a riassoldarsi; per conseguenza la li;vata annuale dimiiinirà 
a misura die i riassoldamenti aunienterannu. La ipiestione sa- 
relilie adiiii(|ue ridotta a sapere se il numero de’ riassoldati 
sarà per essere uguale a quello degli eseiizionati per e.sserv * 
un giusto compenso. Su questo punto io non esiterei ad 
afl'ermare die anzi il numero dei primi sarà per riuscire 
maggiore dei secondi: notisi ancora die col mezzo di una 
tale disposizione, la (piale procura degli evidenti vantaggi al 
personale dei liassi-ufliciali e soldati, molti ne saranno gli 
allettali, e per conseguenza più numerosi saranno i volon- 
tari die accorreranno a riempire le (ile dell’ armala, dimodo- 
ché gl’ inscritti saranno ancora avvanlaggiali di tutte quelle 
mancanze clic in difetto di tali volontari avrebhero dovuto 
essi stessi riempire. 
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AHTICOLO SETTIMO 

METODO I»V SECCmSl NELL ’aSSEG.N\I\1: Ge’ l.NSClllTTI DI M OVA LEVA 
Al VAIO REGGIMENTI DI FANTERIA. 

L fjiFCijio signor i':i|»it:uio Pinolli in una sua opera Icslèpuli- 
lilieala svolse eon senno i* eliiarezza, parlando dei reggimenti 
nazionali, la ((iiestione, se meglio convenga assegnare i sol- 
dati provinciali di eiascnna provincia promiscuamente e senza 
distinzione ai vari reggimenti di fanteria, ovvero rassegnare 
a ciascuna provincia il reggimento o brigata di cui gli inscritti 
dt'lla medesima devono far parte. 

Quest’ultimo modo io lo credo preferibile al primo per le 
stesse ragioni addotte dal snllodato signor capitano Pinelli, 
e più specialmente poi per la natura della (|ui proposta 
organizzazione della fanteria, la f(ualc appoggiata per intiero 
suil'eleinento provinciale riesce quasi indis|»ensabile die. ciascun 
reggimento abbia per quanto si può i suoi soldati provinciali 
in congedo illimitato riuniti in una sfossa provincia o circon- 
dario, sia per la facilità di riunirli in caso di chiamata sotto 
le armi, che per le riviste annuali o semestrali cui i medi'simi 
devono soggiacere. 

Siccome il numero dei reggimenti di fanteria di linea qui 
proposto difl'erisce dall’attuale, cosi sarà necessario rassegnare 
nuovamente a ciascun reggimento la provincia dalla quale 
dovrà estrarre i suoi soldati provinciali. 

Itiguardo poi ai bassi uflìciali e soldati d’ordinanza non 
sarà strettamente necessario che siano assegnali al reggimento 
destinato alla loro provincia, c potranno perciò essere collo- 
cati indistintamente nei vari reggimenti. 

.Nei reggimenti incili verranno as.segnali gl’inscritti di quelle 
provincie il cui dialetto o la lingua difl'erisce in modo sensibile 
dal dialetto piemontese, si avrà cura che i bassi nlliciali sieno. 
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per quanto si può. delle stesse provincie, ovvero ne eonoseano 
il dialetto o la lingua. 

Risptttto agli ufficiali, non verrà fatta distinzione di sorta 
neU’assegnarli ai vari reggimenti di linea. 

Le regole prescritte ncll’assegnare gl’ inscritti ai vari reg- 
gimenti di fanteria, non sono applicabili ai reggimenti Bersa- 
glieri, Zappatori e Marina, i di cui inscritti dovranno essere 
scelti promiscuamente in tutto lo Stato. 

ARTICOLO OTTAVO 

COaPI DI PU.MZIOiNE 

L'attuale Corpo franco è ben lungi dal conseguire lo scopo 
per cui esso fu istituito, ed indipendentemente dalle convin- 
centi ragioni di già addotte da distinti militari, l'esperienza 
ha oramai dimostrato essere il medesimo più dannoso che 
utile aH'armata. 

Quantunque per la qui proposta organizzazione siano per 
diminuire di molto gl’ individui che per la loro cattiva ed 
incorreggibile condotta sia il caso di doverli assegnare ad un 
corpo di punizione, io credo tuttavia indispensabile resistenza 
di un tale corpo per Io meno sino a clic si possano attuare 
quegli stabilimenti manufatturieri di punizione cosi bene a pro- 
posito ideati e proposti daH’cgregio maggiore Prunctti. 

lo proporrei adunque che venisse formato in modo analogo 
agli altri reggimenti di fanteria , un reggimento o corpo di 
punizione, nel quale fosseiM traslocati tutti quegli individui che 
per incorreggibile condotta venivano sin qui assegnali al cor|)o 
franco, non che tutti quegli altri che hanno subito pene ec- 
cedenti le disciplinarie, onde quivi ultimare la loro ferma di 
servizio. 

Tale corpo dovrebbe essere ripartito fra tutte le fortezze 
dello Stato , e quivi sotto una severissima disciplina essere 
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occupato nei lavori di costruzione e ne’ vari servizi di fatica 
per la mondezza di dette fortezze, senza che perciò vengano 
trascurate te altre esercitazioni, le quatti anzi dovranno essere 
frequenlissinic. 

Un tal corpo di punizione io credo sia per profittare al- 
l'annata in modo ben diverso dall’ attuale corpo franco , del 
quale anzi io proporrei lo scioglimento, tostochè per effetto dei 
congedati per fine di ferma esso sarà alquanto ridotto dalla 
attuale sua forza. 

Si potrebbe anche, quando però non vi siano difetti capitali 
d’ organizzazione nel medesimo , traslocare l’ attuale corpo 
franco nei Regi Stati di terra ferma ; quindi sostituitogli il 
nome di corpo di punizione, distribuirne la forza nelle varie 
fortezze dello Stato, e (puvi procurare che esso divenga un 
corpo di punizione di fatto , c non solo di nome. 

in tempo di guerra il corpo di punizione dovrà pure essere 
mobilizzato e venire più specialmente impiegato sott<» la di- 
rezione del genio militare nei lavori d’assedio, e costruzione 
delle opere di fortificazione campale. 

ARTICOLO NONO 

niSERVA 

Non posso a meno di manifestare la mia sorpresa che in re- 
centi opere date alla luce da insigni ufficiali, le quali tuttavia 
sono comniendevolissime per molli altri rapporti, siasi direi 
(piasi trascurata affatto questa essenzialissima parte di ogni 
armata tanto per il suo effetto morale che fisico. 

La .situazione poi politico-geografica del nostro Stalo, per 
cui nelle commozioni generali europee esso può soventi tro- 
varsi nella circostanza di dover momentaneamente produrre 
in campagna un esercito anclte supcriore agli ordinari nostri 
mezzi finanzieri, esige più d’ogni altro di avere in serbo una 
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forza ai'inata in soprappiii dei quadri aitivi, la quale non afl'allo 
nuova al niesliere dell’ armi jiossa essere eoii somma faeililà 
riunita, ed in breve tempo istrutta onde eoadiuvare l’esereilo 
attivo nelle decisive circostanze. 

Convinto di (|uesta verità io mi farò a proporre un (|uadiD 
della nostra riserva , che sia iii caso di soddisfare a (|uaulo 
venne detto più sovra col metodo seguente. 

Tutti i soldati provinciali di qualunque arma, clic hanno 
ultimata la loro ferma nel servizio attivo, saranno ascritti 
per altri anni sei nell’armata di riserva. 

Ogni reggimento di fanteria avrà adunqiii^ sei classi di ri- 
serva, colle quali vòrranno formati due battaglioni di cinque 
compagnie ciascuno , in modo che ogni brigata di fanteria 
abbia un reggimento di riserva, formato e composto in modo 
analogo ai reggimenti attivi. 

Il, primo battaglione di riserva in ciascun reggimento sarà 
formato colle tre ultime classi che hanno fatto passaggio alla 
l'iserva, cioè colle tre classi clic ultime saranno licenziate per 
fine, di ferma; tali classi saranno poi ripartite alle cinque compa- 
gnie del battaglione in modo che la prima compagnia scelta cac- 
ciatori sia formata colle tre classi provinciali, provenienti dalle 
ipiattro compagnie scelte cacciatori del reggimento; la prima 
compagnia fucilieri sia formata colle classi provenienti dalla 
prima, quinta, nona e tredicesima compagnia fucilieri del reg- 
gimento, ossia dalle prime quattro compagnie fucilieri in cia- 
scun battaglione; e cosi si procederà di seguito per formare 
la seconda, terza c quarta fucilieri di detto battaglione. 

Il secondo battaglione di riserva sarà formalo in modo 
analogo al primo colle altre tre classi rimanenti. 

Per la formazione dei battaglioni di riserva dei reggimenti 
Bersaglieri, Zappatori e .Marina si procederà in modo analogo 
a quei di fanteria di linea, coiravverlenza però che tali bat- 
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taglioni dovranno constare di quell’ islesso numero di com- 
pagnie di cui consteranno i loro battaglioni attivi. 

Avuto riguardo alla ristrettezza delle nostre finanze ed alla 
eccessiva spesa che cagionerebbe il voler mantenere in tempo 
di pace al completo il personale degli ufticiali c bassi urfìcialj 
richiesto dal quadro della riserva , esso sarà limitato nel 
modo seguente : 

Sarà instiluito nel capo-luogo di provincia di ciascun cir- 
condario assegnato a ciascun reggimento di fanteria di linea 
per l'estrazione dei propri inscritti , un uflìcio di rassegna nel 
quale saranno tenuti al corrente i ruoli dei due battaglioni di 


riserva appartenenti a ciascun reggimento. 

A tale ufTicio sarà addetto il seguente personale: 

.Maggiori 1 

(Capitano fi', di ajutante maggiore I 

Capitani rassegnatori ^ 

Furiere maggiore 1 

S«*rgenti contabili IO 

Totale . 17 


il maggiore presiederà i lavori contabili c di scritturazione 
dei due battaglioni. 

Il capitano ft'. di ajutante maggiore, oltre alle attribuzioni 
della sua carica nelle quali sarà sussidiato dal furiere mag- 
giore, avrà pure sotto la sua direzione le due compagnie 
scelte cacciatori. 

Gli altri quattro capitani saranno divisi due per ogni bat- 
taglione, e ciascuno avrà .sotto la sua direzione due compa- 
gnie fucilieri. 

1 dicci sergenti contabili saranno ripartiti alle dieci com- 
pagnie, e disimpegneranno le loro attribuzioni alle compagnie 
cui sono designati , ciascuno sotto la direzione del capitano 
della propria divisione. 
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Gli ufTiciali addetti agli uffìzi di rassegna saranno scelti fra 
(|uclli in ritiro, od in aspettativa, e loro verrà perciò asse- 
gnato un aumento di paga. Ai medesimi oltre le attribuzioni 
ordinarie più sovra mentovate correrà l'obbligo di passare 
le rassegne annuali, o semestrali degli individui in congedo 
illimitato , tanto appartenenti ai battaglioni attivi , che a 
quelli di riserva , e loro verranno perciò date le analoghe 
istruzioni dal governo. 

Il furiere maggiore nort* che i sergenti contabili saranno a 
paga intiera, cd in caso di chiamata sotto le armi essi con- 
tinueranno ad esercire le attribuzioni del loro grado alle pro- 
prie compagnie. In occasione delle rassegne annuali o seme- 
strali essi saranno destinati a fare le funzioni di segretario 
agli ufficiali rassegnatori. 

Le operazioni annuali da farsi sui ruoli della riserva .sa- 
ranno: per i primi battaglioni in ciascun reggimento, di inscri- 
vere la classe che annualmente viene dai battaglioni attivi 
versata alla riserva , non che di operare il passaggio della 
classe più anziana di detti battaglioni ai secondi battaglioni 
di riserva; e per i secondi battaglioni di riserva di ricevere 
annualmente una classe dai primi battaglioni di riserva, c di 
congedare quella classe che ha ultimato la sua ferma, com- 
pilandone gli analoghi congedi assoluti. Da ambi i batta- 
glioni saranno poi fatte giornalmente tutte quelle variazioni 
che possono occorrere. I ruoli dei battaglioni di riserva do- 
vranno essere verilicati in occasione delle rassegne annuali. 

I reggimenti Bersaglieri , Zappatori e Marina , come quelli 
che hanno le loro classi sparse in tutto lo Stato, i ruoli della 
riserva saranno tenuti presso i loro rispettivi magazzini di 
deposito, e per le rassegne annuali degli individui in congedo 
illimitato tanto appartenenti ai battaglioni attivi che a quelli di 
riserva di tali i‘eggimeuti, dovrassi incaricare gli ufficiali ras- 
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segualori dei reggimenti di linea, ciascuno nel proprio circon- 
dario. 

Dovendosi chiamare la riserva sotto le arnù, si dovrà por 
tempo spedire agli uillzi di rassegna gli uflìciali e bassi uf- 
lìciali occorrenti onde riceverne le classi alla loro chiamata. 

I rancieri, falegnami, vivandieri , ed altri non graduati oc- 
correnti alle compagnie c stati maggiori , dovranno essere 
scelti fra gli stessi individui della riserva, c non essere spe- 
diti dai battaglioni attivi. Parimenti i sotto-caporali dovreb- 
bero pure essere promossi fra gli stessi individui della ri- 
serva, e perciò nelle rassegne annuali si potrebbero prendere 
in nota i più diligenti per essere poi promossi alla loro chia- 
mata sotto le armi. 

1 battaglioni di riserva ancorché vengano ordinati per 
reggimenti, l' amministrazione dei medesimi dipenderà tutta- 
via dal Consiglio principale del proprio reggimento attivo, 
epperciò ogni battaglione avrà il suo Consiglio eventuale, in 
detti reggimenti non occorre di aver lo stato maggiore del 
reggimento, potendone far senza. 

La riserva non dovrà mai essere destinata a riempire le 
vacanze che succedono nei battaglioni attivi : dette vacanze 
devono venir riempite da individui di una levata suppletiva, 
che al dichiararsi della guerra si dovrà tosto attuare. Questa 
levata verrà immediatamente instruUa ai depositi, quindi av- 
viata ai battaglioni attivi di mano in mano che se ne scorge 
il bisogno. 

Gl’inscritti della levata suppletiva devono essere considerali 
come appartenenti di fatto alla classe già sotto le armi cui i 
medesimi avrebbero dovuto far parte qualora non ne fos- 
sero andati esenti pel loro numero d’ estrazione, essi saranno 
perciò solo tenuti al servizio che detta classe deve ancora 
prestare; i medesimi dovranno pure seguire la stessa sorte 
della classe cui appartengono, s per far passaggio all’armata 
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(li rise'rva, che pcc essere avviali in eoiifreilo illiinilato, in- 
(lipenileiilemenle dal tempo (die essi si trovano sotto le armi. 

Le classi alle (piali in tempo di guerra od a! dieliiararsi 
della medesima spettasse di dover far passajj^io aH'armala di 
riserva, potranno liillavia, a norma del liisojrno e delle eir- 
eoslanze, essere ritenute ai hattau;lioni aitivi; ultimata la guerra 
vei-rà poi operato il loro passaiiiiio. 

Lo stesso intendasi per le classi di riserva alle (piali spet- 
tasse il congedo assoluto. 

Procedendo nel modo projiosto si verrebbero ad ottenere 
num.cfuaraiitotto battaglioni di riserva fra tutta la fanteria, di cui 
(piaranta battaglioni per la fanteria di linea, (piatirò batta- 
glioni per i bersaglieri, due battaglioni per il reggimento zap- 
patori e due battaglioni pel reggimento marina. 

I battaglioni di riserva appartenenti alla fanteria di linea 
sarebbero della forza di 900 individui ciascuno, e (pielli dei 
Bersaglieri, Zappatori c Marina, come solamente formati di 
(piatirò compagnie, di 720 individui eiaseuiio ; per eonse- 
giienza la forza della nostra armata di riserva risulterebbe di 
io battaglioni di 900 individui eaduno . . . .‘iOOOO 

» S battaglioni Ber.saglieri, Zappatori e Marina a 

720 individui eaduno 5700 

Numero approssimativo per tutte le altre armi . . .'240 

Totale 45000 

Deduzione approssimativa dei morti in patria ed 

altri mancanti 5000 

Hesla 42000 
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ARTICOf.O DECIMO 

QIADKO CEiNF.llALE DELLA NOSTRA ARMATA SÌ IN TEMPO DI PACE 
CHE LN TEMPO DI (ilERRA 

TenniiuTÒ (|uesla jiriinK parie col presentare il prospetto 
(Iella forza della nostra armala sì in tempo di pace che in 
tempo di liuerra, desunta dalla {pii proposta organizzazione 
rispetto alla fanteria, ed in modo approssimativo rispetto alle 
altre armi. 

La forza della nostra armata in tempo di pace consterà di 

N. I reggimento Guide 2780 

» 2 reggimenti Bersaglieri aventi ijuatlro classi 

sotto le. armi, e della forza di 1660 caci. 3320 
» I reggimento Zappatori, avente (|ualtro classi 

sotto le armi 1660 

» I reggimento Marina, avente quattro classi sotto 

lp armi 1660 

» 20 reggimenti di fanteria di linea, aventi due 

classi sotto le armi, e della forza di 1480 
caduno, compreso il personale addetto al ma- 
gazzino di deposito 29600 

Forza approssimativa /lello Stato .Maggiore generale, 

.Artiglieria, Cavalleria e Provianda 90 00 

Carabinieri reali 2000 

INnmero approssimativo degli individui esistenti al corpo 
di punizione, ovvero agli stabilimenti manifattu- 
rieri a tal (ine stabiliti 1000 

Totale 31020 

(Questa forza ragguagliata alla popolazione dello Stato in 

ragione dell' uno per cento, può eccedere di qualche mi- 
gliaio d’ uomini , ma tal piccola differenza io la credo di 
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poco rilievo, sia rispello alle finanze, che rispetio alla po- 
polazione; che anzi rispello a quest' ultima la nostra armata 
in tempo ili |)ace jmlrcbbe essere ancora aumentata di pa- 
recebie migliaia d'uomini, senza arrecare un visibile inca- 
glio tanto all'agricoltura dello Stato, che all' industria ed al 
commercio (*). 

Volendo tenere una classe di più o di meno sotto le armi, della 
forza verrebbe aumcniata o diminuila di 7000 uomini circa. 

La forza della nostra armata in tempo di guerra risulterà di 


N. 1 reggimento Guide 3780 

. 2 reggimenti Bersaglieri di 3000 uomini cad. 0000 

» 1 reggimento Zappatori 3000 

> 1 reggimento Marina 3000 

» 20 reggimenti di linea a 3400 uomini cad. . 08000 

Forza approssimativa dello Stato maggiore generale. 

Artiglieria, Cavalleria e Provianda 10120 

IN. 1 corpo Carabinieri reali 2500 

» 1 corpo di punizione 1600 

Totale 104000 

Leva suppletiva da istruirsi ai vari depositi per 

alimentare l'armata attiva 10000 

Armata di riserva 42000 

Totale generale 156000 


Dalla qual forza si potrebbero produrre in campagna alla 
circostanza 1 40,000 uomini, mediante però che dalla Guardia 
nazionale venga fatto il servizio interno', e somministri le 
necessarie guarnigioni nelle fortezze dello Stato. 

(*) Lo scorso anno 1848 all’ epoca del raccolto del riso, epoca in cui la necessità 
di lavoranti si fa maggiormente sentire per la grande quantità dei medesimi 
per tale etTelto necessari, il nostro Stato aveva 150,000 uomini circa sotto le 
armi -, ciò non ostante i proprietari trovarono colla stessa facilità degli altri 
anni, e senza anmento di spesa, le braccia necessarie per tale raccolto. 
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